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La qeduta commcla alle 15 30

) A-MADEI, Segretano, legge
verbale della seduta precedente.

Sill" proceSSO ‘verbale.

LUCIFERO Chiedo " di parlare sul pr0a-‘-

cesso. verbale. _
PRESIDENTE:. Ne ha _facolté..

LUCIFERO. Onorevoli colleghi, 'onare- "
vole Togliatti ha voluto celebrare ieri, -sia

pure in-senso negativo, la mia serata d’onore,
perché mi ha nominato almeno una ventina

di volte nel suo discorso. Devo Delo soltanto

su tre. puntl richiamare la vostra attenzione.

Il primo punto.é un’ fatto. personale € si
riferisce a quella invocazione.a-Dio che ho
ritenuto di introdurre nel mio Preambolo;

invocazione a Dio che non rappresenta niente

di nuovo, perché c’¢ in altre Costituzioni. Per.

' »servaaonc grave;

‘il processo

esempio, la Gostltuzmne n‘landese comlnma‘

-con-la Santissima- Trinita. Ad _ogni'modo io”
“non vi trattengo sulla frase in cui s scherza :

su .questo . Dio- votato .a ma gloranza Dio

. non. ha bisogno di voti. Dm c'é; e quello che‘f
‘c e non si vota. '

Ma¢'é un4 frase del discorso Togliatti-che,

mi ha fatto pensare la frase é 1a’ :Pguente':;

« Quando ho sentito..il n0stro. collega parlaref

di. Dio ¢ol tono :con-cui i- nostri oratorl di-
- com1z10 par}ano alla fine quando 51 tratta dr;
-avere: gli’ applau51 degll elettori,. ml sono r1-"‘..
Hcordato del primo comandamento;». )

Ora, onorevoh colleghl, quesTa Ol un os-f
grave. per un crlstlano —ed-
io sono crlstxano — e'grave per un uomo’ po-

..";lltlco B grave. per un. crlstlano perché 10’7-

avrei nominato il' nome: di DlO invano;. ‘@

©grave .per un: no0mo polltlco ‘perché  avrei-

portato in- quest au]a - che deve ignorarla - -

_-un’oratoria da_ comizie. Capn*ete quindi .che

10 ho fatto il mio: esame di-coscienza e Pesame

'd1 coscienza non poteva essere che quello di

rlleggere il testo di cid che.avévo detto. Le-
mie ‘parole erano le seguenti: « Vi prego. d1‘

* notare che sarebbe I'unico punté della nostra .
] _’Costltumone in cui Dio & invocato. ad assi-
_sterci e ad aiutarei. Quel. Dio che non-é di-

questa o di quella Religione, ma di tutti "11:_

“uomini; quel Dio ‘Ente supremo, Splrlto supe-
‘riore che anima 'umanité; e ¢he da nof latini, .
* nella nostra tefra, che ha dato tanto fervore. -
“'e tanto -cuore .alla Religioné nostra attuale_
‘ed- a quelle che I'hanno’ preceduta, non. pud.

essere dimenticato nella legge fondamentale® -

- che deve regolare la. vita del nostro Paese »:

Vi dico francamente che queste mie parole_ ‘
non hanno- nulla di comiziesco ‘e nulla per -
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strappare I’app]auso io VPdO in esse I’espres-

. sione di una profonda convinzione che ¢ di

molti altri italiani, anzi della stragrande mag-

- gioranza degli 1Lahan1 Non credo quindi di
essere -incorso. nell’errore cui- ha accennato
" I’onorevole - Toglla’rtl anzi, caso rmai, sono
- caduto nell’errore di eterod0551a, tanto vero
che I'onorevole Lussu, mimando un bigliettino

con la scritta: «Rischidi finire'scomunicatoy; -

" I’onorevole Lussu se lo rlcordera Tengo perc1o
a dichiarare - che non sono state parole comi-
" ziescheé- dette per strappare lappladso tanto
piu che, con il conformismo che vige ormai

nella nostra Camera, & acq1u51to che gli ap--
p}aus1 sono soltanto ' quelli ‘dei .compagni
di gruppo; ‘€ io dichjaro che sarei pronto a

-vipetere- 111teglalmente quella frase, perché

risponde alla ‘mia  proforida convinzione:
- In secondo luogo, ho chiesto la parola per

una rettifica. L’onorévole Togliatti ha detto,
4 proposito - dell’ulumo .capoverso. dell’arti-

-¢olo primo del progetto di Costltuzmne qunste N

_‘ parole

T «Ad eseihplo, all’articolo ‘primo avevamo
-proposto la formula: la’ sovranlta risiede nel |

‘popolo, 1 poteri emanano dal’ popolo». Ora
_ per ‘esattezza- storica ed anche per un signifi-

cato pohtlco sono voluto andare ad 1l]um1na.re 1
6, ma’un maestro 1n51gne come ‘’onorevole-

“la mia memoria e ho preso i resoconti .som-

.'marl del]a prlma Sottocommlsswne e della.f;
' s destra)

Commissione - plenarla Dal resoconto som-

‘mario della’ prima. Sottocommlsslone risulta -
chela propoqta che si. modificasse l'articolo
nel senso che la sovranita risiede nel _popolo y:
~gia contenuta in certo qual modo nell’arti-
‘colo originario” del’ relatore onorevole Cevo--|
lotto e controbatiuta nella’ rélazione’ del- | -
mé - fatta. in”

I'onorevole Dossetti,. fu .da-
‘questi termini; e Ionorevole Toghat’rl si asso-

cid- alla tesi-.dell’ onorevole Dossetti; la- mia. .

‘proposta fu: rpsmnta, con due soli voti ‘favo-

: revoll ‘il'mio e quello dell’ onorevole De Vita. |

gualmente nell’Assemblea - dei ‘settan- .
: tacmque del 22 gennalo, io riproposi la. for—v-
popolo». |
Essa fu- nuovamente respinta ed ebbe tre.
“$0li-voti favorevoli: quello dell’ onorevole De

mula: ¢ La sovramta risiede "nel

Vlta, quello dell’onorevole ‘Nobile ed.il’ mio.
. Ad ‘ogni modo, sono lieto, che I’ onorevole
Togllattl che & uomo riflessivo, e cio gli fa
‘onore,
,nostra tesi. :

'E visto cheé in questa sede. ho rlpresentatn
lo- stesso emendamento, sard heto di votarlo
‘con lui. ,

" Infine uno- schlammento

L’onorevole. Togl1att1 I‘lVOlgendOSl a me -
ha detto «T\Tcu Vovllamo non una Costituzione -|. -

le. tirannidi, -
| qualunque’ aspetto esse possanoc prenderp :

- ~come - quello ‘dell’ onorevole

si sia convertlto all’ esattezza della,‘
‘ha. una voce sola; é Tottavo” dei

7

'afa.smsta ma’ antlfasmsta »; ed ha spec1ﬁcato

che cib voleva — ed aggiunga: vogliamo —
¢ per assicurare, che. Ia t1rann1de fascista non
possa mai rinascere ».
Ora’ tengo, a chiarimento. del mio pen-
siero ‘che. forse I'altra volta non espressi ‘con

‘sufficiente chiarezza, a specificare che dissi

precisamente questo: « La Costituzione dovra’
essere non antifascista soltanto, ma qualcosa

" di p1u dovra essere afascista ». E questo trova’

la spiegazione proprio nella frase dell’onore-

" vole Togliatti. 1.’ onorevole Togllattl ha detto:

«Noi ron. voghamo che' torni' la' tirannide

1 fascista e "quiridi .siamo a._ntlfasmstl ».

In -questo siamo tutti -antifascisti. "Ma

_non basta. Si adombrano oggi nel mondc altre.

tiranuidi.. Qumdl non basta essere antifa-'
scisti soltanto blsovna essere contran a tutte
qualunque ne sia. il ‘nome "e

Questo non ¢é pitt I'antifascismo che si. di-

‘rige “contro il fascismo, ma ¢ I’afascismo, cioé
il qupelamento della concez1one del fasmsmo;
‘in forma posmva ed ‘in forma negatlvaf
‘B cio, tanto pit’in’ un momento in- cui~ab-

blarno ascoltatc. dei- discorsi preoccupanti, -
Nenni, e .che-
stlamo dlscutendo una Costltuzwnp che non_‘
Orlando ha. deﬁnlto totahtarla (Appla,usz:

PRESIDIENTE Non essendow altre o8-
servazmm, il processo Verbale s 1ntenr{e a.p-

i ‘provato

(E approvato)

Segmto della dlscussmne del progetto
d1 Costituzione. della Repubbhca ltahana.

. PRESIDENTE L ordme del glorno reca:’

. Seguito della discussione- del progetto d1 Co--

stituzione della Repubblica’ 1ta.11ana .
' Hafacolta diparlare I’onorevole Rulnl Pre-
sidente della Commissione-perla’ Costltuzmne
RUINI, Presidente della Commissione per
la Costituzione. Onorevole Presidente, .ono-

" revoli colleghe e colleghi, credo che vi ren-

| diate conto delle. difficolta della posmmne in
- cui’ si trovano Jla Commissione per la Costltu- :
‘zione ed il suo Presidente. '

La Commlssmne non & un. b]occo ‘non_
membrl.
dell’ Assemblea, un Assemblea in ottavo, con .
tuttelesue idee e le sue passmm Ha, lavorato

| fino ad'oggi in silénzio, in sordina, all’ultimo
~ piano di Montecitorio. Ora parla in pubblico,’

con 1’eco formidabile della stampa...
Le difficoltd vengono in luce.:
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~ Pud darsi che alcune delle tesi, che fu-
rono vinte e rimagsero in minoranza nelle di-
scussioni della Commlssmne siano anche mie.

B stato accennato che 1o avevo dapprima.
proposto un certo tipo, un certo svolgimento

dei lavori, che -non fu approvato. In demo-

crazia, insegna Lincoln, il solo mgdo di gui-:

dare gli altri & di convincerli. Non:si riesce
sempré a convincere. Ma, io voglio affermare
molto fermamente che condivido. e rivendico

la responsabilita di tutto cid “che ha-fatto
la Commissione. Abbiamo potuto avere dei

dissensi tra noi, inevitabili; abbiamo trovato
qualche. volta delle conciliazioni, "qualche
voltd no. La solldarleta del lavoro condotto
in comune & sentita da me ‘come. .da tuttl i

membri ‘della Commissione. Segno ad ‘orgo- -

.gllo di’ ﬁmre la mia modesta vita polltlca.,

qui, alla testa *dells {Commissione che - ha

preparato la Cost1tuz1one italiana.

Vi sono -state molte critiche, alle quall -
Anche qui non.é& facile
stabilire la mia posizione. Si. vuol vedere in -
me un gerente responsablle ed un difensore

devo rispondere.

d’ufficio. Questo io so: che rlspondero con

molta serenitd,- oblettlvamente tercando di
fare il notaio di €id che e a.vvenuto nella :

Gommlssmne

Vi sono state crltlche da parte degll stessi _

membn della Commlssmne In altri Paesinon

veanero fatte cosi: Avrei- potuto demderare:,
che’ qualcuna fosse stata presentata davanti |
alla Commissione, prima -che - qu1 Ma & un-

diritto legittimo e benefico. E poi sono ve-
nute altro critiche, " autorevolissime,
da chi non faceva parte-detla Commissione.

Vi $ono state " le’ crltlche piu’ dlverse_

difformi, contradlttorle fra 1oro Potre1 0s-
servare che le-accuse di mané¢anza d’ armonia,

di ordine, di organ1c1ta si rovesciano -facil-
mente contro-le CI’lthhe stesse. Potrei osser-

vare jche (quando fda una: parte’si dice una

cosa e dall’altra la cosa dlametralmente op-

posta, vi & luna certa presunmone di trovars1
nel giusto mezzo. :
Ho fatto 1'elenco di
zioni. Ne volete un esempio ? Se si comincia
all'inizio, ‘dalla proclamazione della Repub-
blica e-del suo fondamento sul lavoro,.

& afferrnato che & reazionaria, perché non_';
parla di «repubblica ‘dei lavoratori »; e ‘che’
& rivoluzionaria perché parla di lavoratorlﬂ

e nen di cittadini. Gli'stessi opposti ritornelli
quando si enunciano i diritti economici. E
quando si va alla ‘struttira 1st1tuz1ona.le
si accusa, la, C.ost1tuz1one di essere'sovversiva

€ dittatoriale; e per contrappeso di essere 14,

conservatrice e retrograda Potrel continuare,

“tutte .le parti,

“anche”

f_norevole Calamandrei; ‘
-Béngdettini; Jattura sconforto, mandato tra-

ques te contradl-. '

" sica, Vi
. dovremmo tener
0 fanfarone e leautc)numorumenos ‘che trova_‘
. gusto & dilaniare’ se’ stesso.

‘ma non mi trincererd dietro un' comodo fine
_di non ricevere. Né invocherd il .consiglio che
‘un maestro dPlla Camera antica, Luzzatti,
~dava ai suoi discepoli: dividere equamente 11

malcontento. Il malcontento irrompe " da
¢ non ¢ stato, a quanto
sembra, distribuito con equitd. . :

Mi  avete " visto " scrivere contmuamen'te

_.in_questi ‘giorni. Ho segnato cid ché & stato
detto: .

poche lodi; qualche raddolcimento

dopo le eritiche: « qulsquighe »-diceva 1’ono-

-revole- Cevolotto; e pil veemente verso di
"noi I’onorevole Rub1111 ‘« COSe poco rilevanti »,

tranne per il Senato e la Reglone. Si sono
lanciati fiori ‘insieme alle critiche.
“Un oratore di questa parte -(Accenna a

;destm) I’onorevole Mastrojanni, mentre si

preparava a colpire, disse: Costituzione coe-

~ renteé, meditata, miracolo’ conc111at1vo che.
“soddisfa tutte le tendenze.
. parole. Vi sono stati anche ‘riconoseimenti
~di - questo genere: v1sta la situazione . dei
-'partltl visto il tempo che aveste _per lavo--
' rare, non potevate fare di piu. Le a,ttenu anti
) d1ventan0 quasi una- d1scr1m1na,nte, un’ assolu-"
. zione, come -se 'si. fosse aglto per forza mag-i
- giore. g

Rlpeto le sue’

“Non'. ci basta..Rlsponderemo E propr10'

; per ‘mostrare - la .nostra consa,pevolezza €
. ld nostra serenita, commceremo col riferire:
tutto cid che

stato detto. soprd la Costitu-’
zione, preqentandola. come una’ galleria degh'

“orrori. E unozig-zag perl’onorevole Cevolotto;

una Cost1tuz1one “bifronte - per lonorevole.

Della- Seta; e poi la valanga delle. -accuse:

gener1c1ta .oscurita, sottintesi, leggi tric-
cate,’ sab6taggio della .Costituzione, dice 1’0~
faziosita, lonorevole

Iy

' dito, desta_riso e plamo, non & un amal-1
'gama, ma ‘un orrido mostro,-
. per I’onorevole’ Capua,.-

la Chi'm‘era, j

Benvenute ‘le critiche: - non fanno paura.

) Vorre1 solo maniféestare una mla. 1mpressxone.‘

che le parole ¢orrono dasole, qualche volta :
anche oltre l¢ 1ntenz1om di chi le ha. pronun-.‘
ziate. 'All’amico” Marchesi chiedo se  'sono

esatto ricordando che, nella commedia clas-.
sono ‘due. maschere dalle ‘quali ci’
“lontani: il ‘miles glorwsus -

Noi italiani abbiamo’ qualche volta la
tendenza. a demgrare noi stessi, a g1ud1ca.rc1~

peggiori di quello che siamo. Le parole cor- .
| .rono; con tutto cid che si & detto; il popolo‘.

grosso pud essere tentato 'di- tredere. ingiu- .
stamente [che I’Assemblea, ‘investita dal-:
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I’ondascandalistica, sia un insieme di uomini |
non onesti, ed ora, per l'incapacitd di fare

la Costituzione, un insieme di inetti.

Il ‘nostro progetto non € un 'capolavdr’o;;'

¢ una cosa modesta. Non abbiamo ¢ercato

di fare cosa perfetta, ' perché la- perfezione

non'é di questo mondo; e dopo tutto qualche
maligno mi dice che, anche se fosse- stata

perfetta, lé critiche vi sarebbero state ugua]-

mente..

Non abblamo nemmeno cercato ch fare

una Costituzione: bella: i romanzi sono belli;
nessuna -delle attuah Costltumom
la Cosmtuzmne non puo “essere . bella; deve
essere convenevole come ha detto l'onorevole
Nitti, dandoci, con molta, gentllezza, I'esem-
pio-di Solone e ricordando che ‘era un uomo
assai’ sunpatlco e di larghe idee. Io caplsco

clie non posso asplrare a questo accostamen-
to, perché il mio destino & quello di essere’il - |
(87 ride). -
Saremmo molto contenti se la nostra.
Costituzione fosse la.piu_ cotivenevole possi-
la merno cattiva. Il tempo-

Llcurgogdel confusionismo’ italico.

bile, . o, -almeno,
potrd portare un. glud1z10 sereno. - Qualche

membro della . Commlssmne ha gid ricevuto. |-
_-'pel le Fostltuz10n1 rlvoluzmnarle ed arcor:
- pit per le ‘Successive, - come . per quella del

gludIZI dall’estero, che non sond cosi stronca-

tori. Vi ¢ chi ha paragonato il nostro schema .

alla Costltuzmne tedesca di*Weimar ed alla

francese 1eceht1551ma, e posto “ché nessuna’
&-bella e .soddisfa in. pieno, ha. osservato che |

fra la [strutiura" pesante teutonlca sociolo-
gizzante di Wéimar e quella. spuinante, ma

meno consistente di' contenuto, della Costl-'
tuz1one francese, la nostra non & la peggiore..

“Devo parlare = ¢ cerchero di: farlo bre-

vemente — delle critiche chel’onorevole Nitti,

congla sua grande¥ autoritd, ha. mosso- al

lavoro della Commissione. Troppi- Soloni:- 75.

fo avevo prOposto il' numero di 45, che @
un po’ di rito.in queste materle perche é il

numero di coloro che scrissero un secolo € |
mezzo fa la pitt bella, Costltuzmne del mondo,

quella deg]l Stati Uniti americani, ed.anche

1a ‘recente Cornmissione per la Costltuzmne‘

francese -era di- questo numero. Si. ¢ andatl a
,ettantacmque perche i piccoli partiti chie-

sero di-essere adeguatamente rappresentatl
che cosa si qalebbe .

Se non-lo fossero stah
detto ?

Tropp1 mcompetentl Che cosa & la com- :

petenza in materia Ieglslatlva" L’ha spiegato

Stuart Mill. Io, pef conto mio, presto fard-

le- nozze d’oro -con la prima, ‘legge ché ho
preparato- quando- sono entrato nell’Amini-

nistrazione. Ma & proprio necessario che tutti .
nel ‘senso. tecnico della. :

siano competenti;
parola ?. L’onorevole Nitti, in un suo lumi-

~ capi,

¢ bella;

B lavoro I Si;:
.luomo del: 4789 fu ‘stesa ‘in dieci giorni; -

1050 libro, ha lodato che i costituenti ameri-

- ¢ani non fossero professom sapienti, studiosi.

di materia’ costituzionale. Ad ogni modo,, nella.
nostra Commissione i partiti hanno demgnato»

_essii loro anmbI’I potevano scegliere; hanno
- scelto gli uomini che credevanoc adatti a que-

sta blsogna Nella, Commlssaone vi erano i.
i dirigenti- di quasi. tutti. i partltl Vi
erano gh espox}entl alla testa "delle. organiz-
zazioni operaie;. ed anche _dell’associazione

* delle societd per azioni; vi erano glurlstl -1
; fiore dei costituzionalisti 1taha,n1 = vi erano
-.economisti;

maggiore economlsta 1tahano Einaudi. Non.
" era una Commissioné di incompetenti..

.basta ‘che r1cord1 11 nome -del

. Troppe. pubblicazioni; ‘perché "stampare

'_..tantl processi -verbali . delle sedute.? L’ono-
_revole. Nitti ha forse ragwne ma se non si
*.fossero pubbhcatl i verbali, si sarebbe detto -

che la’ Commissione lavora,va, nelle tenebre.
‘Troppo “tempo avete messo nel vostro,
la dlchlarazmne dei d1r1tt1 del- -

la: plesento all’ Asserﬂblea Lafayette diritto, .

fermo, eleeante ‘ma, era un altro clima T
Sublto dopo  occorse, un_ ‘tempd’ maggiore -

1875.- l\fell ‘altro. dopoguerra - 0ccorsero. cin-

. que_mesi - per la - Costituzione d1 Welmal i

Si sale ad uno:e :die.anni per altre  Carte. -
In, questo dopogaerra abbijamo- sei” mesi . pel

"-'prlmo ‘tre’ per il secondo testo.. della -Costi-

tuziorie ‘francese; ed ¢ opmlone dlffusa che -

" forse, se si fosse mess6 un- po’ pii di tempo.‘
'si”sarebbe evitata la doppla vicenda. - ‘

_Troppi- afticoli " B" vero che vi sono_ tre

. Costituzioni che. hanno meno di 50 artlcoh
la. piu be]la Cost1tuz10ne del mondo che e
_quella americana, né ha’7, ma in ogfi arti-
~ colo vi sono sezioni lunghe come . titoli. La

massiima. parte, ne ha.da 120 ‘a 160; e ve ne
sono che vanno al d1 ld. dPl 200 Ma basta col

E metro l:

11 nostro modesto e f&ilCOGO lavoro 51 ¢

-'svolto nei hmm della: normahta

Sono grato a.chi ha messo in luce le grandl :

"dlfﬁcolta obiettive, storiche, del- lavoro . che:
oggil'Italia sta per comp1e1 e. B la prima volta-.
_.nella sua vita millennaria che 1'Ttalia unita si

da liberamente una Costituzione, LInghﬂ—

‘terra, la Svizzera’ risalgono al 1200; gli-Stati-
. Uniti,
“biamo far tutto di niiovo. Non ahbiamo dietro

ia- Francm alla fine: del 1700. Noi“dob-

di- not che un ammonlmento un appello, al'
quale ci’ voghamo 1dealmente rlcondurre-'

.« Dica.1'Ttalia cosa’ vuole essere e sotto quall '

forme deve svolgom la vita nazlonale, SOrga..
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e si accolga in Rorna, nou una dleta ma I'As-

semblea Costituente italiana, eletta com una
sola legge -elettorale dall’ universalita dei
“cittadini d’Italia !». E Mazzini;

La seconda difficoltd ¢ data- dalla svolta
storica nella quale viviamo. L’onorevole Or-
lando accennd un giorno,. con alta ala, che
noi ci troviamo un po’ fra due mondi costi-
tuzionali: il veécchio ed il nuovo, quello del-
1’800, che dura ancora, ma ingran parte modi-
ficato, e le -forme nuove che sorgono sotto
llmpulso dei grandi movimenti di massa.

Abbiamo sentito qui - Togliatti ‘e La. Pira

‘esporre, con criteri diversi, lo stesso concetto
di una grande trasformazione anche costitu-
zionale. Si sente che ci troviamo-ad un punto
di sutura, ma non @ facile fermare tutto- cid
in una Carta.

Un’altra difficolta ha ch1ar1t0 I’onorevole
Nitti: il momento tragico; la Costituzione che

‘nasce all’ombra della disfatta. Ed ha colorito: - |
Si

nel disfacimento economico del Paese.
ripromette di ‘tornarvi su, in alcune. parti
della Costituzione. Non & un' 1nterven‘ro che
dlvaga dal ‘vasto tema; ed, & patriottico il suo
grido’ dallarrne
.dqvuto esser inserita - nella rlcostruzmne
Poteva nascere quando, compiuto un penodo

noi ci ricon-
glungiamo all’idea di Mazzini. (Approvazioni).

La. Costltuzmne avrebbe

-di politica finanziaria ed -econornica di con-.A

tingenza, si sarelibe potuto ancorare il nostro .

Paese all’economia- internazionale. Purtroppo .

quello che era p0551b11e fare, spec1alrnente
alla fine del".41945, ora noun lo & piu. Un’oc-
casione perduta.- La- Costituzione nasce nel
punto piu dlqgramato ‘quando, cessati gli
aiuti, ‘dell’U. N. R.R. A.; si manifesta,. con
lassottlghamento dell’ esportazmne il. peso
dei nostri costi di produzione, troppo alti.
Non voglio entrare in particolari; ma la situa-
zione ¢ -durissima e si' riverbera mnel nnstro‘
lavoro di costituenti. .
Che cosa dobhiamo fare 9 ? Rmunmare alla
nuova Costituzione ? B nostro dovere guar-
dare al di Ja delle macerie. Vi sono ancora
forze di vitalita e speranze di ripresa per il .
nostro Paese. Se verra Qpezzata la Germania,.

I'Italia sara il paese di maggior popolazione *

deil’ occidente.europeo; il primo del continente-
dopo I'insulare Britannia e 'eurasiatica Rus-
sia.” Non sono finite le nostre capacita di.

lavoro. Non ci' dobb1amo lasciar abbattere;

neppure in questo compito della Costituzione.

‘Si affacciano le idee pitt varie, e ‘natural-
mente contrad1t1or1e
Chi presagisce

una”-Costituzione interlocu-

toria; - chi consiglia una Costifuzione prov- -
visoria. Ma voi sapete che significato avrebbe .

fra gli' stessi critici.

" mon & facile orientarci.

glio il
" giorno per giorno, vivere nello spiritc dei

- essere realisti,

. re nti

- ed esemp1

, .

questo espediente; proprio mentre I'Iialia
anela ad uscire dal provvisorio, in tutti ‘i
suoi ordini, e ad acquistare un volto defi-
nitivo.- Una necessitad implacabile ci spinge; e
-la dobbiamo segmre perché é la nostrd sal-
vezza.

E allora? «Fa001amo una’ Cost1tuz10ne
presblte » pensa I’onorevole .Calamandrei; no:
«una Costituzione  che guardi al presente
“immediato » suggerisce ’onorevole Nitti. Non
dice « miope ». Ma in-questa scala di’ dlpttme
Io penso che non si
debba aderire a quella forma.che Caterina

‘ suggenva a Voltaire: « Tenersi- ai tre G cir-

‘costanze, combinazioni, ‘congiunture ». Me-
monito di Goethe: ¢ Piuttosto che

‘millenni». Non ¢ impossibile lavorare con cop-
cretezza, ed insieme con idealitd. Bisogna
cercare di costrmre sul sohdo
tener conto “delle nostre poss1b111ta ‘Ima se,’
non ¢i anima un afflato; una ispirazione che
“'ci- porti a vedere al ‘di la del momento pre-.
sente, non credo che riusciremo & scuotere
_ questo nostro Paese. 5
Il nostro Presiderite ha posto magls‘rral-
mente le direttive della discussione. . Questa’
discussione - prehmmare ha - dae  rotaie;" la.
tecnica costituzionale, e ele grandi hnee com-
plesswe panorarruche dei partltl e delle ‘cor-
d’idee.. Non posso rlspondere a tutti’
in tuttl i loro riliévi; non posso entrare nelle
“discussioni subgenerah dei titoli e degh arti-’
" coli. Mi varrd soltanto, perché il discorso’non
resti in aria, di. alcune CI‘]thhe come. di 0351
" Vi ‘& stato lonorevole Bozz1 chie ha,.se-:'
gnato. le dlS&I‘mOIlle .e - gli " squilibri. Molti
-hanno indicato le- superﬂulta Qualcuno, in-
vece, le- lacune; per esempio l'amjco -Cala-’
mandrei, che avrebbe in certe parti desiderato

“una Costituzione pil ampia. Si sono- poi fatte

n\lmeroms;]me osservazioni formiali, che si ri-.
ducono talora-ad un aggettivo, ad:.un verbo, y
ad una variazione, dietro le quah non credo
che vi sia da tragicizzare. Leé vedremo a suo’
tempo. o
Su linee p1u generah abblamo avuto ]ey
osservazioni che.si riferiscono all’ estetlca,
come dice Della Seta. E stato detto: manca
lo stile. Puo essere. Ma non & agevole accorn-
tentare, per lo stile. Avevo un amico, buon
letterato, che faceva i temi per il suo' figliolo..
a scuola e prendeva ordmarlamente 2 o 3.
(51 ride). S :
Lo stile della Costltumone é cosa spe-
cialissima. Dovrebbe essere semplice, solenne,
lapidario. Alla Costituente francese si.sono
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lamentati di non- avere la penna di Robe-

spierre,-che & stato un magnifico scrittore di
*dichiarazioni costituzionali. Lo ha detto Her-
riot, e nie hanno convenuto rappresentanti del

_ partlto democratico cattolico. & lo stile- che -

_non: s'improvvisa.
LS onorevole Croce ha lamentato che non
vi sia stato. un'solo éestensore; ma cid che

fu possibile nel 1848 non. & piu avvenuto

nelle Carte nuove. Se-vi fosse stato un solo

estensore, 1”Assemblea, ¢con le sue discussioni ne.
sconvolgerebbe I’opera, la forma, che — come-

_Croce ¢l insegna, non si separa dal contenuto

- ha la sua -importanza inelle istituzioni.

Segulremo attentamente tuttp lé indicazioni.
-al riguardo: Si & gia cercato di fare qualche
cosa. Si sono consultati alcuni colléghi del-
r &ssemblea di provata valentia letteraria,

ed anche scrittori fuori di qui. Si sono I'B.CUOI'EI‘ B
molti elementi per le migliorie di forma. In

ultuno quando sara approvalo e comunque

rnod1ﬁcato il ‘testo della Costituzione, vi-po- -

tra essere un breve termine per -compiere
sustematlcamentp la rev1510ne e. la ‘sifitesi di
forma /che cercheremo sia allora ‘unitaria) e

per sottoporla p01 deﬁmtlvamente all Assem-'

blea. : :
Altre osservazioni rlguardano I’ar chltetto-

‘nica, cosi cara alla nobilissima anima di La |
‘Pira. L’ architettonica. Vi sono state alcune

proposte dell onorevole Della Seta;” ‘piuttosto
tenui: mettere " prima-dei rapporti economici
quelh politici; che noi abbiamo messo dopo a
ragione. veduta perché vi sia nei diritti-come

*unascala, e si pa551 poi, all’organizzazione po- . |
litica dello Stato..L’onorevole Della Seta ha._ g
propesto che si rdggruppmo le norme sul re--

ferendum, sulle pene, sulle’ disposizioni in-
ternaz10nah, non ¢ accettablle, ad ogni modo
questi piccoli r1t0cch1
affatto la linea’ dell’edificio. .

“Eccolo I'edificio, che abbiamo costruito;
la casa ‘comune, come la chiama: La Pira.
Vi & wil atrio, che & quasi un preambolo con

quattro colonne: le disposizioni generali sul-

carattere della Repubblica, sulla sua posi-
zione internazionale, ‘sui rapporti con la
Chiesa, sui grandl principi di libertd e di
gluqtlma che animano la Costituzione. Questo
¢ l’atrio. -Poi comincia la Cost1tuz10ne vera e
propma divisa in due parti, la prima, dei
diritti e doveri, & ripartita anch’essa in quat-
tro pa.rtl rapporti civili,
ciali; rapporti economici,
Si passa poi, ed & la parte pit costituzionale
della -
nale. :Eccd' i grandi organi dello ‘Stato:: il
Parlamento, il Capo dello Stato, il Governo

-non’ altererebbero

rapporti etico-so-
rapportl _politici..

Costituzione, all’ordinamento istituzio-

la Magistratura. Vengono in seguito gli or-
- gani dell’autonomia locale. Ed- mﬁne le ga-
ranzie costituzionali.
i Non & certe una-architettonica da Mi-
chelangelo o da Bramante; & una cosa
¢+ modesta. Ma io' voglio rivolgere un invito
" cordiale ai valorosi colleghi della nostra As-
" semblea. Mi dicano una Costituzione stra-
niera che: abbia una struttura pid logica,
piu quadrata, piv semplice di’ questa. che &
nel testo che vi abbiamo presentato
‘ Ma vi & una critica principe, che investe
tutta la Costituzione: troppa roba, deflazions,
“«la zavorra a mare ! I’onorevole Nitti mi. ha
rivolto,.con generosa cortesia, I’ invito di fare
" quello che ha fatto Glustlmano togliere il
* troppo-e il vano. Debbo confessare che nel-
: ‘'mio piccolo ho cercato di farlo.- Gli articoli
proposti erano-in origine pm_d_1 quattrocento;
ora -sono. ridotti a meno- del terzo. -Senza
dubbio la crescente dilatazione ¢ un male di
~tutte le- Costituzioni. Né le recenti possono:
essere come quelle dell’800; piuttosto scarne
e nude; la vita dello Stato si'é svolta'in
.senso  pit . complesso e sociale. 'E poi vi. &
una ' tendenza; anche in ‘Francia, - dove si
lamentavano. che la Costituzione potpsse
diventare un Bottin, cioé -una specie di
Guida Monacz “D’oltre oceano Salvemini
scriveva: "« Non fatefie- .un _salcicciotto ' nel
quale ci si mette la" carne che si vuole ».
- In realtd, omnorevoli collegm vi & una infa-
tuazmne ‘caratteristica; e non vi & istituto,
non vi & ceto, non vi & categorla .che non
chieda di avere il suo articolo nella Costitu-
zione; perché pensa cosi di acqulstare rango.
" Qualche cosa ne sa la Commissione. Ora lo
saprete voi, a cui tocca il complto di deci-
dere.: ™ : .
La grande dlrettlva dovrebbe essere di
sfrondare in alto ed in. basso. Vi sono’ dei
principi generali-che non starno bene nPlla
Costituzione, perché non hanno un carattere
di norma glurldlca, vera e propria e dovreb-

. bero piuttosto essere rimandati ad un pream-

bolo. Dlaltra parte, vi sono norme che, per
Fa ‘loro natura non costituzionale, stanno
‘meglio in una legge ordinaria.. Sfrondate
sopra, sfrondate sotto — si dice — e la Costi-
tuzione diventera una buona Costituzione. =
D’accordo; ma quando ci si mette,.I’ope-
razione non &-una cosa facile. La Costitu-
zione non & una legge semplice. & una super-

" legge e.vi sono.elementi -che ion sono sol-’
tanto- di ‘strettissimo dlrltto, ma -attengono
a quel campo in cui la politica si congiunge
" alla morale. Sono norme che Croce ha chia--
mate etico-politiche; e chiedono :di essere in-
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serite nella Costltuzlone _L’optimum . sarebbev

quello che ha detto Mazzini:

zione di diritti veri e propri. E difficilissimo

pero ragglungele una dlstlnz1one netta e .

_sempllce
E stato’ prOposto il preambolo da molti
colleghi: Lucifero, Calamandrei, Cevolotto,

Laconi, altri. Il preambolo non & una pura’

e semplice soffitta. Anche i principi che
stanno nel preambolo hanno un valore giu- -
ridico come direttiva e precetto al leglslatore :
e criterio. di interpretazione pel giudice; anzi
sotto quest’ultimo aspetto possono costi- -

tuire titolo a.che una Corte costituzionale

invalidi una legge che violi i ‘principi col- -

locati nel preambolo. Il vantaggio sarebbe
di mettere nel testo i- diritti azionabili,
nel preambolo quelli che non sono tali; que-

stione diversa dall’ unpugnatlva in Gmte co-

stituzionale..

1 preambdlo non & una semphce sofﬁtta,‘; -

ma & molto grande la difficolta di sceverare
le norme. Vi é

carattere " storico, 1ntrodutt1vo

che rlguarda i diritti e doveri dei- mttadml
Quanto all’ altro

dapprima una -
dlchlarazmne di pr1n01p1 e p01 una Costitu- -

resisténza delle correnti :
e.dei partiti. ché temono un 1ndeb011ment0_'_;
delle loro rivendicazioni se méssein un pream-
bolo. :La’ Commissione dei 75 héd esaminato :
il problema ed ha ritenuto .che non i possa._f;
demderlo senz’altro -oggi. Siamo - tutti dac-_‘
cordo che un preambolo & opportuno,” con
_esplicativo. . |-
Ma se e quali norme’ devono essere - portate .
nel preambolo noi non lo potremo decidere,
se non quando .avremo esaminato e discusso :
la Costituzione, almeno nella prima parte -

mentre si debbono passare al-. preambolo i

rami piu alti, conviene mandare i plu bassj - |-
alle leggi’ ordinarie — un risultato 'si & gia |
ottenuto; basta guardare alle proposte dei :
relatori per l'ordinamento giudiziario. Si ve-
dra in cammino se si potra fare di piti, vin- -

cendo la resistenza a ‘collocare le norme nel
fastigio, nel fortilizio della Costituzione.

Il problema del preambolo e del rinvio :
delle norme 1mphca quello della rlgldlta della :

COStltuzmne

‘Se ne ¢ parlato quasi nulla
nella .Commissione. e nell’ Assemblea; ma &
stato tacitamente ed unanimemente risolto. :.

Tutti suppongono e ritengono che la Costltu—

zione deve essere rigida.

Nella vecchia Italia ‘lo Statuto a.lbertmo'E
era elastico, e si sviluppo democratlcamente,}

gli uomini politici della democrazia vanta- -

vano la- possibilita- di trasformare e mo-
dificare- continuamente lo Statuto. Uno solo
che vedeva chiaro e lontano perché era:

te551tore ed alpinista, Quintino Sella, espresse-
qualche timore e consiglid di tenersi piut-
tosto all’carca santa » della Costituzione.
‘Che cosa sigiifica la possibilita di variare
senz’altro,semplicemente einavvertitamente ?
Lo abbiamo visto durante il fascismo. Non
si pud dire che se ci fosse stata una Costi-

-tuzione rigida, lo scempio si sarebbe ev1tato

La Costituzione rigida," ev1dentemente non-
1mped1sce le grandl lacerazioni che la StOI‘la'
pud produrre; ma pud, per lo meno, f1enare
le' violazioni minori. Rigidita: non vuol dire |
che una Carta non possa esser mod1ﬁcata'

"Vuol dire che le leggi ordinarie non. ROssono

deviare dai principi e dalle norme della Carta,
e se ne deviarno sono annullabili .¢ prive
d’efficacia® Vuol dire che, quando si voglia
modificare la Costltuzmne occorre .una pit

- cauta -e meditata procedura, prescrltta dalla

stessa Costituzione. Sopra questo punto credo
che non vipossano essere contrasti fra n01 :
Ed ecco (i problemi si intrecciano) quello

_della gerarchla delle norme Si . detto qui

che 'vi sono delle normé al 'di. .sopra della

Costituzione, Lonorevolc Calamandrel si &
.proposto di darci-un festo dal quale 11su1t1,_

che le llberLa fondamentali non. possono essere- .

“violate neppure da altre Costltuzmm E sia;

sebbene non sara - facile una formu]azmner '
che non sia- troppo vaga. : ;

_ Non.é spento il grido di Antlvone, che vi
sono leggi super10r1 alle legg(‘ della catta ‘

_Lasciamo stare sé sono’ leggi; sono’ prmmpl

€ norme etlco—pohtlche gli lmmortah prin-
cipi, in cui noi democrat101 abblamo Vlcsuto

! e ‘fra gli 1mm0rtah prmmpl .amico, La Plra .
lato deila .tesi- — -che,

Vi era la fraternita; € qu1nd1 non. erano cosi
1nd1v1duahst1, anche se lo svolg1ment0 ed il
Senso pieno della socmhta verine sLoncamente'
dopo.- _

Non sarebbe ‘stato pOSSlblle parlare d1

' immortali principi prlmadel fasmsmo quando--

i hberah deridevano le alcmesche seduz1onl :
della dea giustizia e della dea hberta, ma,

-ormai anch’essi esaltano la’ rehglone della
.hberta e tutti, tutti qui-dentro, riconoscono -

questi valori ideali piu alti; dai catt011c1 ché

'glustamente reclamano alla loro rehglone la, :
fonte- eterna . degli stessi prmmpl al. paltm

che muovono dal Manifesto dei comunisty e,

. rivendicando di togliere il giogo della classe

sulla classe, rlsalgono a quello dgll’'uomo sul- -
l'uomo e convergono ed affermano. i d1r1tt1
foridamentali dell'uomo, la ‘carta dell’womo,
come ha detto ’amico Tup1n1 11 riconoséi-
mento di questi principi & una cosa- bella @
non vana, non retorica, é un grido che erompe
dopo- lechss1 funesta - delle liberta ¢che ha
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oscurato il nostro Pagse. Vi sono dei diritti
. che lo Stato, nessuno Stato pud violare anche
‘con la sua Costltuzmne

Vi sono’ poi le norme della COStltuzmne,
. che le leggi non possono modificare. Accanto
alla Costituzione stanno leggi di tipo e valore

'costhuzmnale, ed altre e che per la loro ap-

provazione ‘richiedono un quorum spemale,
infine le leggi ordinarie dello Stato. Per non

sfigurare faro anch’io la critica -della Costi- -

tuzione; ma rion vi riesco; perché ¢ un rilievo

~che noj stessi abbiamo fatto, ed ¢ un lavoro

‘in corso: cerchiamo di rivedere & di precisare

la natura delle varie nhorme e la:loro gerar--

chla per. la maggior correttezza giuridica e
per la dilesa delle liberta. :

Dalle  questioni’ piu tecmche . passiamo

ora ad altre di tendenza e d’ 1dea Vi & una
parola ‘che ha alegglato qui, ed & stata ripe-

tuta come un ritornello: la parola « COmpro-
messo ». Vi~ debbo: confessare che nella mia
relazione ‘avevo messo un brand che irovavo

‘molto. bello, ma poi I’ho tolto per paura della

pardla. Un santo della politica, Ghandi,
ha" detto che, jappunto perché. credeva alla
verita eterna delle. idee, sentiva la necessita

© la bellezza del compromesso.~Non :¢ un

paradosso. Le grandi idee animatrici . deb-
bono. accompagnarsi col senso -della reaita,
della concretezza; delle -‘possibilitd effettive.
Ma la parola’ «compromesso ». grava come

1lﬂ 1ncub0 R mmacma di avvelenal‘e O°‘Illf',

linea d’azione. Che cosa significa in origine
compromesso? ‘Vuol -dire,. nél suo ‘etimo,
-che .parecchi fanno promessa insieme, assu-
mono un impegno,
non ¢’¢ nulla di male,-ed & necessita elemen-
tare di vita. Vi & bensi un senso deteriore, una
deformazione che l'onorevole Ghidini  ha
messo molto’ bene in luce, ed & il haratto,
il mercato, la combinazione oscura di in-
teressi,” non dldee

parleremo’ di ‘patto, . parleremo -di accordo,

parleremo di convergenza di pensiero e di
forze sovra. punt1 determinati. Ve ne & l'as-

soluta. necessﬂé lo hanno’ detto Tupini, Sa-
ragat,” Nenni, Togliatti. La storia cammina

cosl. Nell’altro dopo-guerra un alto giurista, '
1. d1r1tto alcuna menomazwne della sovranlta .
‘ popolare o

Jéllinek, si lamentd: come possiamo fare, ora
.che non'vi & nessuna grande idea. trascinante,

nessun’ grande uOmMo: di’ Stato demoniaco”
come Bismarck? Dio ci scampi da tn uomo:
di Stato demoniaco! Se non vi & una sola - |-

idea trascinante, ma. pilt concezioni in gon-

trasto dobbiamo rinunciare alla bost1tuzmne" :
L’onorevole Basso ha detto glustamente'
che una Costitnzione non pud essere di:

stipulano un patto; e.

Per evitare l'equivoco,.
hberlamnm pure dalla_parola. Cambiamola;. .

partito e di maggioranza che schiacci la mi-

noranza. Se non si CGI‘C&HO le vie maestre del

: patti e-degli accnrdl non -si pud accendere

altro che il disordine e la'guerra civile. Venga,
il ‘compromesso nel senso bubrio; alla luce del
sole; fra esponenti di partiti, meditato, e
consapevole nella sua sostanza. Se Jpoi bi-
sognera. trovare le formule, .e se qualcuno,
al di fuori dei partltl, e non interessato da
motivi personali, riescira nella fatica, questo,
‘onorevole Togliatti, non. ¢ un compromesso-
deteriore.

“In realtd nella nostra Commlsq]one non
vi sono state trattatlve esphclte, ma accosta-
menti nella . dlsrusswne Né bisogna dimenti-.
‘care che esistono, compromess1 ‘di’ fatto, non

" negoziati che vanno al di-sopra delle volonta,

compromessi storict che si delineano da se
stessi; e sard cosl,-.io credo, anche della no-
stra Costituzione. Spero di metterlo in . luce,

- con una scorsa rapida -attraverso-le. varie
. parti.del nostro progetto. Vedremo. che,. do-
‘potutto, ‘vi & una linea- organica, ed- una-’

sostanza che pud essere gaccettata.
Seguendo le dlSpOSlZlOl’ll del nostro Pre-
sidente, non entrerd in part1colar1 ‘mi varrd’

| soltanto, ove -occorre, di esernpl per .vedere -
e quah sono i consensi, quali sono ‘i dissensi,

dove. ¢ possibile trovare. l'idea umﬁcatrlce_'.‘
- conciliatrice. Corinciamo dal quasl pream-

- bolo, dall’atrio, dalle disposizioni generali:

-La Repubbllca Due radici: -la sovranitd
popolare, il fondamento del: lavoro. Sulla™
prima vi € assoluto consenso;'-e non ¢ senza
significato. -L’onorevole Lucu’ero vuole che

invece di’ du’e la’ sovranitd -« emana» si dica:
T« 1*151ede » nel popolo Emana, risiede, appar- -

tlene, ‘¢ del popolo; e questlone di- scegliere
lespresswne -piu "esatta. La nuova’ Costltu-
‘zione francese ripete la frase di Lincoln sul

‘campo di Jettersburg sovramta del popolo

dal popolo, per il‘popolo. "

Nell'affermare la sovranitd popolare, il
nostro progetto pone anche,,mscmdlbllmente, ‘
il concetto dello Stato di. diritto, in quanto
ogni esphcamone di sovranitd e di-‘potere-
deve avvenire nelle forme della Cost1tuz10ne'

e delle leggi. B il popolo stesso’si-da ‘Costitu-

zioné e léggi; non vi'¢ dunque nello Stato di

Qualche dlSSGIlSO nasce per laltra base
il lavoro; tema che rimando ai diritti somall :
ed economici. - - :
~ Non vi- potrannd essere in definitiva grav1-
contrasti per la parte internazionale. ‘
Vengo. al Toveto ardente, al rapportl con

' lé Chlesa Cattolica. Altro che compromesso'_
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Vi fossel accordo ! Vivissimo sara il dlbattlto,‘
il primo a sorgere fra noi, quando tratteremo ,

-delle disposizioni generali.

L’Italia mel 1929 ha seppellito la que-'
sstione romana, componendo-un dissidio che

‘durava dal R1s01g1mento ed ha raggiunto la

la - pace religiosa — «pace religiosa » & la

frase usata da, tutte le parti. di ‘questa’ Ca-

mera - .con un accordo fra lo Stato’ e Ia‘

‘Chiesa. Cattolica. La Repubblica si trovai
| compromesso, ma consenso, anzi troppo.con-

~ $enso,

[dl fronte a tale situazione:
" Vi esporrd alcuni termini,

considerazione: Delle tre formule - che’ sono
state discusse: — 12 i rapporti fra Statd e
Chiesa sono regolati-da patti concordati;
28 dai patti’ concorda.tl 3% dai Patti
ranensi-— anche la prima (da patti-concor-
dati) implica’ -gia un riconoscimento tacito

déi Pattl lateranensi che sono i patti concor- :
dati in vigore. Le altre ‘due aggiungono di

piu. Lasciando stare la parola-«lateranensi »,
-dove stride il ricordo mussoliniano, ambe—

due, pur non inserendo verameénte quei Patti
nella Costituzione (ed & - affermaziorie ine- -

;aatta) danno - ai pattl stessi, come risulta; da.l

«codicillo - suggerito - dall’onorevole  Lucifero, - |.
uno speciale valotre costituzionialé; mel senso

.chie, se,non vi é accordo bilaterale fra’ le parh

t|z10ne, anche .con la piu tenue delle for-

mule proposte, adotta il regime concordatarlo,’

»occorre, quando si denunm 11patto e non se

e stipuliun altro la revisione cost1tuz10na.le
. Dietro le questlom tecniche stanno le diffe- -
renze ideali: fra la democrazia laica.e la de-
mocrazia cattolica; ciascuna delle quali ha tra- .
dlz10m ed 1mpostaz1om proprie; ma il 1oro ac-
cordo & Tiecessario per la Repubblica.italiana.”
"Tutti gli oratori dell’estrema snmstra hanno
.qui- dichiarato che- non ‘penisano a denunmare"_
i Patti lateranensi: ma a perfez1onar]1 e mi-

Uhorarh d’accordo. con la Chiesa, al momento

opportuno. B chiaro che, se noi Tidestiammo il'
contraste. I‘ellg‘IOSO non sono solo in pencolo :

amico Nenui, le riforme sociali: v’@ quaICOSa
di “piu in pemcolo 'lo -stesso avvenire “del
‘Paese.

posizione cost1tuz1onale ? Lasc1ate che ‘io mi

unisca al voto- ed all’appello dell’onorevole’
Orlando, che & ‘stato ripetuto da Toghattlf'
si trovi Vla‘. formula _concﬂla_trlce .

) ld.a altm

strettamente,‘
o'mrldlcl, necessaria premessadi ogni .altra -

late-,"

" zione ¢i sono due - pregi.
|- messo in luce da Saragdt e da La Pira; che si
‘¢ 'fatto capo ai.diritti della personalitd umana.
' Dopo ’epoca’ atroce che - abbiamo passato, -
| in cui la dignita della persoria era spregiata e

-nella, Costituzione;
E allora? B possibile un' accordo;
nna formula che consenta alla Santa Sede .
il riconoscimento’ del patti dalla Repubblica, -
ed ‘allo Stato. di non vincolare la proprlaf'.;

" che senvz'a‘f'eri're il "‘punto, fondam"ent_a,le.delle

due. parti,- eviti di riaccendere una guerra -

' rehgldsa esiziale per il nostro- Paese.

Uria voce. Siamo tutti d’ accordo su questo

| Commentz)

RUINI, Preszdente della Commzsswne per
la Costituzione. E appunto per questo: accordo.

~che anch’io ho alzato il mio grido.

Nellalprima parte della Costituzione Cam-
peggia il tema della liberta. Qui non troviamo

.secondo “aleuni. Tuftl sono per. la
liberta. ‘La" libertd & una delle parolé piu

~ difficili a definire, - diceva Montesquleu ‘Cost”

della democrazia.' La democrazia che un tem- -

- po«éfMarx ‘Proudhon, Sorel combattevano e
-dlsprezzavano perché quella--che vedevano..

. non cornspondeva alle loro mete, ¢ diventata

. la’'grande. idea anche dei’ somahstl E néssuno.

dei- conservatou ‘0sa’ smentlrla anzi ne fa
suo0 schermo. S
" Demoerazia’ senza agg ettivi" dice: 10r'101e-7

" vole”Lucifero; democrazia con aggettivi. dice
- T’onorevole Cevolotto .In sostanza sulla demo-.

crazia -’ siamo, 0 sembmamo tutti d’accordo. -

I Che, cosa. fare 7 Vogliamo dire a qualcuno

non -crediamo. che  voi state . per. la- liberta

‘democratica ? Vogliamo ammettere -che vi-
| 'sia fra noi un nuovo Veuillot che:dica o pensi:
lo Stato non:pud denunciare i Patti- se non::|" ic-difendo’ la liberta: perché voi siete al potere,
-con legge di'valore costltuzmnale Eil puntOr '
tecnico che Ionorpvole Orlando ha ‘messo-in

luce.- SI puo aggiungere che, pq1ché la COStl-f '

la; combattero quando 'sard al: ‘potere perche .

I questo & il mio' programma ?-

-Si e rlscontrato che nella nostra Cost1tu-
1l primo & quello

cancellata,.vi & un grande anelito di “hherta
L’onorevole Toghattl ha detto- che la hberta .

_personale & ila ‘méta del programma comu- .
~ nista. Mi sembra logico che sia anche il punto
di partenza Perché dobbiamo vedere un’ com-

promesso dove:v'¢ il conseriso di tutti ?
"1l secondo pregio &di formula.zmne tecmca

'Nonostante gli “attacchi alla - Costltuzlone,

essa non. appare mal congegnata Diverse ed

- opposte, come sempre, sono le critiche e suo-

«mettere poco o _nulla
rinviare alle leggi»; = ¢
una tesi;-ed ecco I’ altra «mettere tutto nella-
Costituzione »,. anche -a _rischio di: farne un;

nano d1versamente

“.codice.’ Propno nello stesso. giorno, ho_letto
jle due tesi in articoli-di giornali e. riviste.

Quall vie abbiamo seguito noi -della Com;',

_missione. ? Abbiamo rinviato spesso’ a leggi;.
il che non 51gn1ﬁca far cosa inutile e-.vana,

vuol dire per lo. meno questo ‘che il potere.
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esecut1vo non potré commettere alcun ar-
bitrio;. e tutto dovra essere regolato da leggi.
Poi abbiamo cercato di mettere alcune norme
e principi che siano per il Ieglslatore una

sicura dirgttiva ed un infrangibile limite. & .
il solo metodo che si deve seguire; sta a ve-’

dere se l'abbiamo applicato bene o male. Io,
credo che non sia stato applicato. male, e

che contenga anche qualche .punto. abba-'_'

stanza orlgmale.
- Per guanto riguarda l'inviclabilita della
persona e del domicilio, gli arresti, i fermi,:

le perquisizioni- domiciliari, che nel regime:.
abhiamo sta-.
bilito che vi deve essere-una norma precisa. .

tirannico erano cosl frequenti,

di 1egge ed una decisionie motivata del ma--
gistrato. Nei casi di assoluta urgenza non,

si pud vietare — per la stessa difesa della"

vita e degli averi dei cittadini — che inter-.
venga l’autorityd di pubblica - sicurezza. Si
& voluto evitare che la polizia faccia una

perquisizione e poi non ne parli. piu;-trat--

tenga uno per. ventiquattro o per quaran-
totto ore in' guardiola, in‘ carcere, & poi lo

lasci libero senza ‘dir- nulla ‘Si 8 stabilito -
che,  qualunque cosa possa* fare, per,assoluta'
necessitd, nei casi'ammessi dalla legge, ’au--

toritd' di pubblica sicurezza - debba riferire’
immediatamente al ' maglstrato ‘g Cid — si.
noti — per ogni e qualunque restrizione di:
liberta personale e domiciliare; ed anche-se:
il rilascio* & avvenuto prima che scada il
termine dell’obbligo di comunicazione al ma-.
gistrato "stesso. ‘E un principio che non;

trova riscontro in alcun altra Cost1tuz1one 5

Un altro ‘punto nuovo, per il diritto.di.

associazione. Non si;é ammesso soltanto 1nj:
quei casi in cui la: legge lo. consente, come’’

le ‘altte Cost1tuz10n1 Si & stabilito che i dl-:
" ritti ele libertd che' un singelo pud far-va-:

lere. personalmente secondo legge; pud farll .

valere anche collettivamente.

Potrei continuare nell’ esamé dél d1r1tt1tv
di liberta, ma il tempo 1ncalza. Mi limito a:

fare un cordiale invito ai wvalorosi colleghl:
dell’Assemblea; mi dicano quale -delle. altre

Costituzioni abbia dellé norme .sulle ]ibertéuf_" :
_civili ferme e chiare come quelle che ab-i
biamo cercato di sta.hllre nel nostro pro-:

getto.

notiamo anzitutto che, secondo una- chiara!

- affermazione’ accentuata dall’enorevole Sa-f"
ragat; i diritti di liberta che sono a base: :

essenzialmente individuale devono rlmanere;' '
potevamo rifiutarci a- questa aﬁ'ermazmne,

ben fermi anche coi nuovi diritti sociali.
‘La Costltuzmne va incontro ai-diritti del

lavoro';. apre la strada allé. conquiste del la-:.

" venti,
: capltahsmo storico &
‘non .vi 8, sard ig a dlre la grandezza del

" la_civita. sugll altrl cont1nent1
. stato i ‘piu, grand1 progress1 della scmnza e
- del progresso-. ‘tecnico, ha creato la grande

Passiamo ora ai rapportl 'econormcl et .

“voro. E.lo fa in una forma che non deve

spaventare; non & sovvertimento e rivolu-
zione social-comunista in atto, come ha
detto qualcuno. Rivoluzione ? Anch’io ne ho
parlato nei miei libri, qualche volta; ma,
da quando Mussolini ha 1mperversato ‘con la

- rivoluzione in atto, io non: pdsso pil soffrire
. questa pardla. Pregherei: I'amico Saragat e

’amico Lussu di non usarla se non ‘in. un

.senso"ben chiaro. La- Costituzione sancisce i

diritti del lavoro corne orlentazmne demo--
cratica, non come programma, r1voluz1onar10.
D in sostgnza’ la constatazione di ung realta

" che &gia in ‘cammino. Chi pu¢ dubitare che
" ¢i troviamo al] avvento di forme economlche
‘nuove? Io le:chiamo economia’ del’ Jlavoro.
.Quando tutti parlano.di democrazia econo-.

mica e sociale oltreché politica, ¢ pallano

. con Roosevelt di liberazione dal blsogno am-

mettono che vi sia una trasformazmne del-

- 1"ordine -economico.

Il maggiore degll economlstl ltaham vi-
il nostré Einaudi, .ha scrifto che il
5. al’ tramonto Se altri

capitalismo, che ha preso.in mano, un. se-

- colo -fa, un’Europa di. pochi milioni di. uo-
mini, e ne ha aurnentato la popolamone con

un ritmo sconosciuto al passato ed ha, dlfoSO
ha' conqui-

industria’ e’ lagrlcoltura 1nten51va “ha por-

-'tato. il tenore di:vita delle masse ‘ad 'un 1i~
-vello ‘non. mai ragglunto, ha* preparaio le
_loto. vittorie di' domahi, & stata 1’epoca pit
_ prospera e glorlosa di tutta - la.storia. Ma-

noi non possiamo ancora vxvere con ‘le/forme

- di quel tempo. Gli economisti = i mlghorl -
- FiCOnoscono - che il loro edificio teorlco, jla

scienza creata dair Ottocento non regge piu

-sul presupposto “di- una economia’di mer-
cato e di-libera’ concorrenza, che 8 venuto

meno, non soltanto per-gli interventi dello
Stato;, ma in maggior scala per 1. sv1luppo
di tendenze ‘e di monopoli delle imprese
private. Quando vedo i neo ‘liberisti, co-

‘me 'amico Einaudi, pr0porre tale série di
interventi per asswurare la concorrenza, che

qualche volta possono equlvalere agli’ inter-
venti di pianificazione,- -debbo pur ammettere,
che molto & mutato. Nori pochi vanno affan--
nosamente alla ricerca della- terza strada.
La, troveranno" Non lo. so.. Questo so: .che
si avanza la, forza: StOI‘]Cﬁ, del lavoro. Non’

Mazzml dlceva che noi tutti un giorno saremo

_operal; i cattolici hanno il codice d1 Mallnes
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e 'quello di- Camaldoli,
stra) chi pur” faceva vive critiche:

avremmo- dovuto.rifiutarci a riconoscere che

la nuova Costituzione ¢ basata sul lavorc -
e sui lavoratori?. Parlando.di lavoratori, noi
intendiamo questo termme nel sengo pit am-:
pio, cioé comprendente il lavoratore intellet- N
tuale, ‘il professionista, lo stesso. imprendi-
tore, in quanto € un Iavoratore quahﬁcato;‘

che organizza la produzione, e non vive, sénza
lavorare, di monopoli e di privilegi.

titolo glorioso di lavoratori. Perché dobbiamo

avere paura del nome e dei_ d1r1tt1 del la--'

Voro ?

Il diritto al lavoro qui vi sono due oppo— e
sizioni; unag di forma, per il rinvio dell’afler--

mazione al preambolo, ‘ed. un’altra che &

contro il diritte al lavoro,. perche ne ritiene’
1mp0551b1'e la. garanzia. Vorrei che ‘anche la -

prlma corrente chiarisse bene i suoi-propo-

siti, ¢ se & favorevole al. principio- vedesse: |-

di sacrlﬁcare lo. scrupolo alla sostanza.

Si & obbiettato:se proclamate il dmtto_
al ‘lavoro, .e non potrete mantenere subito: |
Pimpegno, verra l'esasperazione, per la tra-:-
dita promessa..Ma lesasperazmne non c'&'. |
anche adesso con tutte le dimostrazioni' di’
V1rn1nale‘7 La Costituzione: |

dlsoccupatl al -
non poteva ‘tacere del dmtto al lavoro,. e,

‘1o ha formulato nel modo pill cauto ‘e con‘;‘
grande equilibrio; come vi ha detto. lonore-;
Lo Stato riconosce il diritto e |
promuove’ le condizioni per attuarlo 11 prin-
. cipio ¢ posto; e va realizzato nei termini con-.

vole -Ghidini.

creti e graduali ‘delle. p0551b1]1ta

Dovere del lavoro: Pabbiame pur qui m—? -

teso.-nel senso piuw .ampio, anghe del lavoro’
intellettuale, e di ogni attivita e funzione

che concorra allo sviluppo materiale e spiri-1
tuale della societd. Non abbiamo. creduto che’
in una Costituzione nuova come la nostra.. |.
si potesse dimenticare: il motto paclino, che’ f
& cosl - cristiano, ‘'ma ¢ scritto anche mnella-
non_lavora. non. .
E che, si-chiede, non si pud oggi

Costituzione di Stahn _«Chi
mangia ».
vivere di rendita ? Si, almeno. per ora, ma
nessuno pud- essere inerte redditiero; e deve
farsi attivo e compiere qualche Iavoro socml-

mente utile.

Vi ¢ poi-il diritto. all’ assistenza: lonore-*_'

vole Rubilli ha detto che non & neppur esso:

dove sono stati sta-:
biliti i principi d’una economia -del layoro. .
Ho sentito da questa parte (Accenna‘ a de--
«Se per:.
socialismo si intende un rinnovamento sociale, -
anche noi siamo socialisti ». Allord, perch(\'.

Sono
cieche’le correntl degli 1mprend1t0r1 che non,’
rivendicano ~ se sono ancora in- tempo lo-
dira la storia-— la'loro vera funzione ed il’

un. vero .e sicuro - diritto. Vorrei. ricordare
" quando egli era con noi all’avanguardia della-
democrazia radicale, in"una seduta . qui, in
questa aula, io che ero allora- Sottosegretario
di Stato per il lavoro, nel Ministéro. Orlando,
di cui era M1n1stro del-tesoro Nlttl due uo-
. mini & cul va 1‘1verente la- mia. gratltudme,
mpondevo a Bruno Buozzi, e mostravo gli

\ “sforzi, cui+ pre51edevo di erganizzare la pre-

. alzarsi 4, da quel posto, e dive:

'

. centraxe »,

videnza sociale e la sicurezza sociale in tutti
\1 Suoi aspettl di malattia, di 1nfortun1, di
vecchiaia; mi pare di vedere ancora Buozzi,
« Comincia
la. nuova fase nella vita.sociale italiana ».
Perché .cid .che: abbiamo raggiinto “non lo -
dobbiamo m:ettere nella nostra: Costituzione ?
E un diritto concreto e non soltanto poten-
ziale. ‘
- Nei. rapportl economm hanno il loro posto
. le norme per 'impresa e la _proprieta.-Avete
ascoltato. l’onorevole Basso; anche le cor-
renti . estreme’ ammettono che nell attuale .
_momento ecohomico. si riconosca libertd ed.
iniziativa “alla impresa ed alla, proprleta pri-’
vata. Perché non' reglstrare il ‘principio che
non. & un, compromesso e r1sponde al fatto' '
economico ? ,
Lonorevole Bozz1 ha osservato ‘che non
- si pud-nello stesso tempo dire libere ed assog-f.‘ "
gettare a limiti T'impresa e 11n1z1at1va pri- -
~vate. Ma non. ¢’¢ mai 'stato un ordinamento . -
di questo mondo dove tutto fossé" hberlsta o
tutto comunista..Anche in-un. regime’ econo-

' mlcamente libero vi sono del hmm (e.vi-gono -

" sempre -stati). 1mpost1 ‘per. legge all’ 1mpresa'
- ed alla proprieta prlvata I piu- conservator -
~ed ortodossi” non possono 0pp0r51 a qua,nto.

“éstabilito anche: in Costituzioni ormai vecchie.

- Né han ragione di grldare contro ¢cio che’
-riguarda il controllo ed il piano. econornico.
Qui- ho. cercato di mﬂu1re, perche si tolga
una ;prima espressione . ‘che . vi era nel pro--
getto: e non; penso. che per questo io debba
-esseré. “fucilato. Vi .era nel progetto una.
espressmne che. diceva: «Ogni attivitd eco-.
nomica € soggeita a controllo per1ferlco €

"La. frase poteva ‘essere 1nterpre-
tata in" modo  eccessivo. Abblamo messo un
articolo che. consente 'di armonizzare e di
coordinare le attivita economlche prlvate e.
pubbliche, a scop1 somah "E in essere la pla-
nificazione ?".Ma: ¢ ormai in atto in-tutli i
Paesi; e deve essere in ‘base alla 1egge, e
_con criteri di elastlclta di guida e direzione
pm che di coazione tofalitaria; lontani dai’
‘piani alla ‘russa; e cio. risulta . dallo- stesso-
tenore . della dlSpOSlZlOne Doma,ndo ‘a VOI'

cosa vi & in essa di rlvoluzmnamo o' di
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reazionario; 1o’ domando specialmente ai col-

“leghi che non si spaventano se un metropo-
litano, dlrlgendo la circolazione per la strada,
ne .assicura la- vera liberta.

Sono lieto d’aver ‘sentito la voce del piu'

-anziano fra noi, del piu degno-di noi, del-
T'oriorevole ' Orlando, che, levandosi- ad in-
terprete della sua.generazione, ha ammesso
1 diritti nuovi del lavoro..

‘ORLANDO VITTORIO EMANUELD
'Li ho acclamati, non ammessi. -

RUINI, Presidente della’ Commzsswne per :

la Costztuuwne Cid ha un swmﬁcato Non
.bisogna che 1ndug1amo pitt in incertezze.

Noi" vecchi- della democrazia dobblamo am-
mettere e far nostro un motto 'di Jaures:
« Il fiume non rlnnega le origini quando val
alla foce ».

Mi resta - di par]are dell’ ordlnamento
la seconda: ed ultima parte della Costituzione.
Ne- avevano parlato pochi;’ poi Vvennero
rrrandl 1nte1‘vent1 e l.argomento ~sall” alle
vette.. '

Vi sono . due correntl Una dice:
tura totahtano e r1volu21onar10 ». Un’altra
invece:. «Sigté retrogradi;
sare con un_ assetto arcaico, di ostacoli -
di remore, le vie alla nuova - democrazia ed
alle conqu1ste operale », Potrel rannicchiarmi
el glusto mezzo, e tacere, ma desidero che
vediamo 1ns1eme come stanno le’ cose.

Stanno -da un lato- gli- istituti dell” 800
dall’ altro le:correnti nuove. 'Nel 'sécolo 5COTS0,
prevalse e raggiunse il suo pieno svolglmento
il sistema - rappresentatlvo parlamentare di
Gabinetto. ‘Ne.ho appreso dai libri di Orlando
le’ caratterlstlche essenziali. Ho poi visto
come & sorto storicamente questo tipo . di
Governo di Gablnetto in. Inghilterra, dove la

Corona, cheé "aveva ceduto - al ParlamentO'

pel. potere legislativo,  teneva ancora Tese-

cutivo;: ma uno dei goffi e squlhbratl re di
non sapendo’ Iinglese, .non par-.

Hannover,
tecipo piu al” Consiglio  dei Ministri, ‘ed il-
GOVerno passo effettlvamente ) questo Con51-
glio, che, venne des1gnato dalla ﬁduc:la del

Parlamento.

Se ben guardiamo, 11 Governo parlamen-
tare & un arco lanciato fra due’ piloni; uno di .

questi & la sovranlta popolare, I’altro era la

sovranita regia: il re per grazia: di-Dio- e per A

volonta della Nazione.” Quando il sistema si"
lrasporto nel contmente, in Fran(na e.cadde
con la: monarchia uno’ dei p110n1, vennero

meno. le linee del €OmMpPromesso. - SLOI‘ICO e

le"cose .cominciarono ad andare . con miriore.-
semplicita. Pomcare ~che’ in-uno scn_tto

" assal
- della Repubbhca francese ‘in. sua mano tutti
1 poteri occorrenti, dové poi, quando divenne
Presidente, accorgersi che le cose non anda-

ocmdentah

' « Quello’
ché avete fatto e troppo splnto ¢ ‘addirit-

_escluswamente “alle “fonti
popolare, si fanno forti di essa e sostengono
- la sovranitd popolare & una’e non'pud-éssere - .
-volete attraver-

‘pubblica,;-
- strazione, non- sono’ che commessi ed agentl- :
-di esecuzione. Ognirmandato -ed. ogni ‘dele-
.| 'gazione & revoqablle ‘ad nutum Questa 1

'dlbattltl
‘sentito qualche - eco qul, -

: brlllante ‘debutto:
“dichiara che non. v1 ‘devono essere d1v151one

‘senz’alfro, a cuor leg ggero.

noto .constatava “aver il Presidente

vano cosi; e fu per pungere Poincaré che Cle-

- menceal . disse una -delle sue - boutades: Vi

sono due cose inutili al mondo, la prostata
ed. il Presidente della’ Repubblica francese.
(St ride). Insomma: caduto .uno dei piloni,
occorre adattare questo regime 1n cllma di
Repubbllca e di democrama '

Dall’altra parte vi sono correnti e: forme

‘nuove. Si erano manifestate dapprima con-

tro il Parlamento con un sistema di sov1et1 :

"o consigli a catena, che avevano in $é il

triplice potere: legislativo, glud_lZlarlo,Aam-

h ministrativo. Venne in seguito accolto anche
nella Costituziorie russa’ il ‘Parlamento, sia

pure: col nome di Con51g110, e -con l'infra--
struttura effettiva di un partito unico e di.
un potere concentrato in un capo. Nei pae51 '
“delineano . le forme ‘nuove,
nel . senso’ che attlngendo decisamente’ ed
della _sovranita

delegata ‘che ad un solo organo: 1’ Assemblea.
Tutti gli altri-organi; Presidente  della: Re-
‘Governo," Maglstratura, ammini-

teoria -estrema,’ :che 'si-é fatta avanti- nei
della Costltuente francpse ‘Ne ‘ho -
spemalmente nel”
discorso di un- ‘giovane che ha fatto un cosi.
lonorevole Laconi.. Bgli-

di poteri né-congegnidi contrappe51 e blldnce,

anzi si splnge molto in- 14 e non ‘vuole che

vi sia.nessun organo ausdlarlo e .di contr0110' .

.
‘ mentre la teoria‘pin raffinata-di questa scuola’
ammette che’vi'siano ¢orpi: consultivi,” Con-

sigli legislativi, -Consigli economici, controlli .

~di ammlnlstrazmne a flanco dell’ Assemblea .

cui restano in" ogni modo-~ tuttl i poterl

"perché se-non & dlrettamente sovrana, & Tu- -
‘nica. delegata della sovranita popolare Si

sostiene che in regime democratlco 1non: vi
debbono “essere cheks and balances; ma esi-

:stofio negli Stati Uniti @’ America, in - Isviz-

zerd; € .Non.’ possonc’ . essere - abbandonatl'

P

" Nella . tempesta "che’ noi. attraversmmO-

'non abbiamo creduto:. di- abbandonare 1o

schermo del Governo ‘parlamentare e di °

"Gabinetto, che ha’ dato "la liberta - nell 800;

ma abbiamo sentito la necess1ta di- lnserlrlu
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‘nel quadro -‘della- ‘Repubblica, di mettere
meglio le sue radici nella sovranita popo-
lare, senza avventurarci in forme di Governo
dAssemblea, che non hanno- fatto “buona
‘prova, e non sono capaci di funzionare, come

non pud funzionare il Governo diretto di -

popolo. Se forme nuove -potranno'vvenire,
'sono per ora oscure. Intanto non si-poteva
fare altro che quello’ che la Commissione ha
cercato di fare: ma abbiamo avuto un attacco
veramente leonino da Orlando...

ORLANDO- VITTORIO EMA’\IUF‘LE .

Non lo avete fatto.

RUINI, Presidente della ‘Commissione per-
la Costztuzwne All’onorevole -Orlanda é sfug- - |

gita la frase: Costituzione totalitaria.

ORLANDO VITTORIO EMANUELE'

Totahtarla vuol dire con.un solo organo $0-
vrano.

RUINI Preszdente della Commzsswne per'

la Costituzione. Totalitaria. vuol’ dire, - nel
lmguagglo corrente, molte - cose; ed ¢ stata

intesa in senso leeI‘SO dal -suo. Certoé, ad
ogni modo, -che la sua tesi & il contrapposto, '_
dell’ altra, che denun01a il nostro progetto -
come conservatore e retrogrado 51epe contro

le forze operaie.

~.Giudizio dell’6norevole Orlando, ‘accen-
nato anche prima dall’onorevole Nitti, ¢ che |-

si danno ‘troppi poteri all’ Assemblea Op1-

nione- degll onorevoli ‘Nenni e Torflla.ttl & .

che vi sono troppi dlaframml troppe bar-

riere-e non si da via- libera -all’Assemblea. |
Tratterd di-questo: argomento, aﬁ"rontando,,f
~con tutta riverenza gli. arvomentl di un

Maestro . come Orlanao :
Ha. parlato’ del Parlamento, del

sato di avere svalutato la-iniziativa legisla-
tiva, daridola a 50.000 elettori.

non si’ 1dent1ﬁca col referendum ma si col-
lega all’ idea di risalire,
elezioni,

nostra Costituzione,

non € certo pericolosa, nell'uso equilibrato
che ne fa/l progetto; ¢ che prego 'onorevole

Orlando di. tener: presente per temperare i

rilievo di totalltarlsmo

) rlspondere se’ interrogati.

Capo
dello Stato, della Corté costituzioriale. Ha
cominciato -con due- rilievi ‘sul . Parlamento .
che egli stesso ha detto minori. Ci ha accu-

Ma anche
negli ordinamenti passati.la’ iniziativa le-
gislativa la -poteva avere. un solo -depu--
tato. Bd-allora’ perché ‘non concederla a.
50. 000. elettori? La proposta di una. legge“

- non per 'le sole
alle forze vive ed originarie - del
popolo. Vi’ & nel 'referendum un filoné -della” |
un’ lato nuovo, -che.
attinge alle fonti délla soyranita popolare, e |
che contrasta con le sue stesse armi alla’tesi’
dell’unico governo d’Assemblea. La novita-

B venuta fuori,

Secondo rilievo dell’onorevole Orlarido:

—avete impicciolito Parlaménto e Ministri
"con un certo articolo che dice .che questi

possono presentar51 all’Assemblea e devono
Ma cid vi. era
anche nei wvecchi  ordinamenti dello Stato;
e si riferisce espressamente al. caso ‘che i

-Mlnlstrl non siano Deputati; cosi che si tratta.
"non di umiliarli, ma di ammetterh nella v1ta

del Parlamento

L’argomento - pil - grave, 1’0110revole‘,0r—

“lando lo ha detto informa drastica: voi avete
" espulso’ il Capo dello Stato dal Parlamento.
- B la formula classica del re nel Parlamento

che si' dovrebbe applicare al Presidente della
Repubblica. Conferirgli la sanzione, non la
sola -promulgazione, della’ legge. L’onorevole

~Orlando non cOmpiende’ una promiulgazione

senza_sanzione.. Per veritd, se vediamo nel’
Presidente della Repubblica ’organo supremo
che presiede al potere ésecutivo e al potere

.1eglslat1vo ‘gli- possiamo dare la promulga-
ziorig - delle leggi come saldatura fra’'i due

poterl Resta la’ questlone délla sanzione, che-

“si puod. discutere; ma non si pud dalle tanta
importanza, ‘anche. perché & sempre stata uma
" finzione anche nei regimi monarch1c1 trarnne
- forse in un livido' mattino in cui, non so se,pel

con51gho ‘dello . stesso Facta, il"re - rifiutd la’
sua sanzione ad - un decreto ‘che. avrebbe do-

.vuto artestare la marcia del.- fasmsmo Noi
non'* -abbiamo’ credufo che la sanz1one “delle -
'leggl sia_necessario attributo del’ Pres1dente.

della Repubblica. Comunque, ‘non .& questo

'.'che possa .formare il carattere totahtarlo di
" una Costituzione.

La cr1t1ca ‘sul. Parlamento S8 svolta

' soprattutto per la seconda Cameéra. B onore-
" vole Orlando & andato quasi d’accordo con gli
. estremlstl se la fate cosi & meglio che- rioh Vi

" sia.che una sola- Camera. Conclusione - affine,

‘ -partendo da critert dlametralmente oppostl /

La; Comm1s=1one a maggloranza (ed o

" debbo essere qui interprete della maggloranza) :
ha ammesso . la blcamerahté .non- perché

'r1tenga che 51a come dlCOHO “certi maestri di
dmtto cost1tuz1onale un assioma. del diritto ‘
pubbhco ma’ perohe in questo ‘momento &

. parso” necessarlo non abbandonars1 sul piano

mchnato del Governo di una sola Assemblea

]l o Convenmone

Anche nella forma pili 0 meno fellce che B
la’ Camera dei- Senatori’ non-
& un duphcato dell’altra. -Oltre alla rappre-

| sentanza del Consiglio regionale, vi & una

diversita di elettorato”e di eleggibilitd.. La -
nostra disgraziata. Commlssmne, dovete rico-
nos:oorlo, ha questo almeno di buono, che Vi
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ha preparato in ogni campo, 'ed anche pel

Senato, una série di soluzioni fra le quali voi

. potete scegliere; indicate nella mia relazione
ed in documenti che vi sono stati .
‘buiti. Le due Camere possono e non ‘devono .
~essere fatte con lo stesso stampo, pur avendo
entrambe origine, diretta o
suffragio del popolo..

Non & stato toccato qui, ma venne discusso
in Commissione, il problema della prevalenza

di una Camera sull’altra. Vi confesso che | .

personalmente ritenevo opportuno ché una
Camera avesse una certa 'plevalenza sul-.
'altra, come & avvenuto in  tutti i Paesi,
anche nella vecchia Italia monarchica; e

come ha - stabilito per lInghlltelra la ‘legge 1

‘del 1911. La prevalenza dhina. Camera pud’
essere collocata in una giusta inquadratura.

costituzionale. La maggioranza della Com- -

missione ha invece rltenuto di. ammettere
piena parita- di poteri;. e ¢id non mi sembra:
confermi I’ 1nterpreta210ne totahtama dell’ono- -
‘revole Orlando

Ma egli vede il pencolo nell Assemblea”
Naz10nale, in eui le due Camere si riuniscono” |

.per dati compiti. L’onorevole -Nenni I’ha.

chiamata un -correttivo del bicameralismo;: -

I'onorevole. Orlandd ne ha visto addirittura:
una manifestazione- totalitaria. L’Assemblea

Nazionale¢ un istituto votato alla qua31 una-é |
nimita dalla Commissiore, che ha creduto dl: '
‘trovarvi un 1(‘9@ coronamento - del 51stema-"
parlamentare, un modo- di dare una certa. |
_stabilita al Governo, una possibilita di evn‘are '

“meglio il totalitarismo, che.di solito & di una:

Camera sola. Lo cred_o un buon 1st1tu_to .
nuovo fino ad un.certo punto, perché lo: |
.noi lo abbiamo. svi-{'
luppato, con .misurate attrlbuzmm, e non

hanno. anche altri Paesi;

fara - cattiva prova.

I1 Capo dello Stato, quale risulta dal pro-‘
getto, rion & il fannullone che sembra all’ono-
revole Orlando L’elenco delle funzioni che
gli abbiamo date non é.scarso e lieve, Nello:
scorrerlo, l'onorevole Orlando ‘ad un dato:
punto si é fermato ed ha avuto qualche esita-
zione per il comando delle forze a.rmate “che.
gl abblamo attribuito, in quanto non puo

essere dato-ad un militare. di professmne mai.{-
soltanto al Capo elettivo della: Repubblica,
italiana. I poteri che avra il nostro Presi-

dente sono molto pitt ampfi di quelli che ha il
Presidente della ‘Repubblica. francese. Basta
pensare alla facolta di sciogliere le C_arnere.,

che & decisiva; né si dica che-occorre la con- -

trofirma del ¢apo deél Governo. B uno dei

casi in’ cui per correttezza costltuzmnale la’ |-
. tempi che io ricordo i Goverm cadevano tal—

controfirma non sara riflutata; io poi perso-

distri- -

indiretta, dal

‘to, Paltro pilong del regime di
‘non -’

altra. Ma,
" mai il Capo del Governo e dell’ esecutlvo,

T determlnatl poteri,

_ nalmente ritengo ché potra essere nornlnato

un nuovo capo del Governo. Voglio-ancora.

. sottolineare che, al di sopra dei poteri, ben
- considerevoli, che gli-abbiamo  dati; il Pre-
-sidente della R:epubbhca ha funz10n1 meno

definite;, e percido pit ampie, di persuasmne
di ethbrlo di-supremo arbitrato; che pos-
sono -essere  utilissime al paese; ed: hanno
ora fellce -espressione- nell’ attuale Capo de]ln

* Stato. (Approvazioni).

Un altro problema ¢ il modo di elezmlm
del Presidente, che. potrebbe esser ele tto
dal popolo:

ORLANDO VITTORIO EMANUELE

To lo. preferlsco

- RUINI, Presidente della Commzsswnc per
la” Costituzione. Anche io lo. preferisco. Si:
ristabilirebbe un po’, di fronte al Parlamen-
Gabinetto;
quello del re, che ¢ definitivamente
c¢aduto, ma di un Capo dello Stato eletto allo
stesso modo del Parlamento, con le sue radici
egualmente nella sovranita popolare. Per tale
de51g11az1one Vi sono algomentl pro e contro..
Vi é coiitro, lo ha detto un collega, lo spettro.
di Cesare, di Buonaparte di Hitler, ed & una
preoccupazione che in molti prevale su ogm
intendiamoci ‘bene,  non: sarebbe

come. & in ‘America.-col sistema pr651denz1ale ..

"Sarebbe’ soltanto. il Capo- dello. Stato' con

quali abblamo tracmatl
noi.
L’ onorevole Saragai, con molta lumdlta

sente il blsogno che in un'mondo ‘cosi plura-

listico per i partiti, dove non vi & una mag-
gioranza solida e piena, ma un disordinato

" fluire, ed un eterno contrasto, es1sta qualcosa

di SOlldO e di fermo su cui condurre una po-

© litica durevole ed-a tal fine’ richiede lele-r
"zlone popolare del Capo dello Stato. L’ono-
-revole Orlando aderlsce, e, cosi altn ed . emi-

nenti; ma pochi, uomini p011t101 ad una pro-

. posta che ha mtentl tutt’altro ‘che totalitari.

-11 nostro maestro Orlando sembra vedere

" il totalitarismo, e qui ha pronuncmto la pa-

rola, anche nelle norme sopra, il Governo éd il

. Capo del Governo Perché‘? Perché la maggio- .

ranza della Commlssmne ha dato al Capo del
Governo una posizione non di- primus. inter.
pares, ma di Capo che abbia certi poten di
coordinamento; e 1’ha fatto per. dare a qual-

* cuno, nel Governo, la bacchetta di direttore

d’orchestra. Niente altro. Nessuri ‘potere ec-

- cezionale ¢ attribuito a queste Capo del Go-.
verno. Si &, oltre a cio, cercato di agsicurare

una certa stabilita ai ‘Governi. Al vecchl'
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volta sopra una buccia di limone; era sempre

possibile un’imboscata parlamentare, un voto |-
““darlo a qualcuno. Alla Magistratura ordinaria,

all’ultim’ora, proposto con insidiosa im-

provvisazione da-qualche esperto manovra- - |

tore. Noi non -vogliamo che il Governo sia,
secondo recenti concezioni, nominato per un
periodo fisso dall’Assemblea; il Governo per
noi non ¢ il comitato esecutivo.dell’Assem-

bled, come inclina a ritenere Kelsen; & no-.
minato dal Capo dello Stato; e déve avere la-

fiducia del Parlamento; dove & la sua vera

base e ragion d’essere. Ma & appunto perché
fiducia e sfiducia sianc espresse ¢hiaramente
€-con senso di responsabilita, che si chiede.

una procedura di meditato intervento delle
“Gamere riunite. Non vedo in cio, tutt’altro,
la via del totalitarismo. Caso mai, i#h tenta-
tivo di

una maggioranza sufﬁc1ente
t T partiti. Ne hanno parlato Saragat é
Calamandrei,

si- & spinta in questa via. Vi sono ritegni,

anche mel mio pensiero, perché se ¢ vero che:
i partiti.sono una realta. necessaria, ed assor-

bono oggi non poco della vita dell’ Assemblea
come ha detto con acuta. diagnosi Vonore-

vole Saragat il farne degli organi costituzio-’
nali toglierd anche di:piu e scuotera pity an- |

cora il Parlamento. Si aggravera quella ¢he
Croce chiamava’ partitomania, Si & parlato
di  controllo - Saragat vi ha d¢cénnato - sui

loro fondi. Ma ¢é proprio possibile, ed a chi
affidarlo ? Alla Corte costituzionale ? Quanto -

al. giudizio se un partito sia democratico e
presenti la base sufficiente per essere ricono-
sciuto, 51 aprono 1nﬁn1te vie di incertezze e di
arbltrlo Ecco perché si deve’ a.ndare a rilento
nell’ ammettere il riconoscimento giuridico
dei partiti nell’edificio della Costituzione..

Viene ora la "Corte costituzionale. Una-

bizzarria, dice 1’onorevole Togliatti, ‘mentre
mi era apparso che la considerasse attuablle,
in un certo. senso, l’onorevole Laconi. -Con-
trario all’istituto, almeno . per cid- che ri-
guarda il giudizio dei Ministri, ¢ I’onorevole
Orlando. Piu radlcalmente, I.onorevole Nitti
hé detto- di non comprendere cosa sia questo-
congegno. Non possiamo aspettare che torni
il collega Giannini,
rimettersi- presto in salute, per spiegare che
cosa & la Corte’ cost1tuz1onale che egli pone
afondamento del suo partito. Altm movimenti
la rivendicano; ed ha una- tradizione dottri-
nale anteriore e molto larga.. I raglonamento
&, In ogni caso, abbastanza semplice. Se.la Co-
s_t1tuz1one 1’1g1da vi deve essere qualche or-

- gioni .politiche,

regolare il pluralismo dei. partiti;:
che ¢ anch’esso uii.male, dove non si form1

proponendo di dare ad essi |
una dlsc1p11na giuridica. La Cémmissione non -

‘ ;sovramta popolare Sie

. Iesso deterlor_e el

al quale fo l'augurio di

gano che accerti se le leggi sono. conformio’
no alla Costituzione. Questo compito bisogna

dice 1’onorevole Nitti; ma si tratta di un altls-
sima giurisdizione, che implica anche valuta-
el'onorevole Orlando non sem-
bra, per un certo aspetto, ritenere adatta la

via della semplice Magistratura. Che cosa ha
" fatto la Commissione ? Ha, proposto un'or-

gano, un istituto nel quale ~ . écco.un buon
cOmpromesso — vi sono: insieme gli elementi -

- competenti-della Magistratura, del Foro, della

cattedra: e quplh deS1gnat1 dal Parlamento :

- Non so come si sarebbe -potuto risolvere di-
. versamente questo.problema. Naturalmente

la (‘Drte costituzionale "non potra gssere

' un’assicurazione contro ogni’ lacerazione ‘e
-colpo " di mano; ma dard un senso v1g11e e
. continuo di cost1tuz1ondhta e di 01*d1np legale.

Un altro compromesso se voghamo usare’
la- brutta parola, ¢ avvenuto per cid che’
rlguarda la Magistratura. Anche io sono un
magistrato- e. credo alla’ necessita assgluta_'-
dell’indipendenza della Magistratura dal po-’
tere esecutivo, Mi hanno commosso le nobi- -
lissime ‘parole dette dall’onorevole Orlando
per ‘questi uomini che vivono in poverta -S0Nno
pagati meno" di un' capo-spazzino di Vaselli -

e soffrono dlgmtosamente ed ademp10no ¢on’
_ 'Lanto valore le loro. funz1on1' Indlpendenza
:»sl,’ma non si puo ‘farne un: corpo chiusd; una.

; corporaz1one un. mandamnato -che 'nasce
.alle origini, dal concorso e-si svolge, nel Suo’,
. autoooverno senza alcuna influeniza® della

‘trovato anche qui -
un compromesso. Sié sottratta la Magistra-

‘tura alla dlpendenza dal potere ‘esecutivo; il

che non vuole dire.che, come vorrehbe il eol-
lega Zuccarun debba sparire il Ministio della.
giustizia. Vuol dire" 1nd1pendenza N senso

" nobile e democratico; in quanto- al governo
della Maglstratura ordmarla é ‘dato un or-

gano composto per meta di magistrati desi-
gnati-da essi stessi e.per meta di membrl del
Parlamento. Credo .che. non sia- un compro-.
: umco p0551b11e in questa.

materla . ' )
" Insomma, onorevoh collegh1 per un glu-

* dizio complessivo, vi- prego di .tener presente

il nostro progetto e la Cost1tuz1one francese,
anche. nel suo ultimo testo' emendato ed ogg1 _
in vigore.. Nella Costituzione francese vi-g®
una _Camera sola, ed a fianco un Consiglio,

un organo puramente ‘consultivo;. noi abbia--
mo due Camere, con.una piena’ parlta che in
certe occgsioni si riuniscono. in Assemblea-
Nazionale. Abbiamo il Capo dello . Stato, che
,pud scmghere il Parlamento; in Francia, no; -
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soltanto. quando vi sono- state due crisi, ed

‘¢ il Consiglio dei Ministri che pud scio-

ghere la Camera. Abbiamo la Corte costitu-

zionale. Abblamo un . insieme- di ‘garanzie.
Non- so come: si possa far credere to
e ‘'rivoluzionaria questa forma’ di

e democratica:’ :
-Desidero dirvi la smt651 del compromesso
quale si & venuto delineando spontaneamente,
pilt che per negoz1at1 e potra
lapprovazmne di tutti, qui dentro, spemal-
‘mente agli.estremi; ma & il punto in cul ci

‘possiamo incontrare .ed. ha i caratteri della
apru*e le .
in una forma che non-é rivo- -
luzionaria, ma graduale ¢ demo cratlca, basata .
istituzionalmente non su nuovi tipi oscuri.’

necessita storica. Eceo la sintesi:
v1e al lavoro

ed avventurosi, ma sull’ordinamento demo-

cratico e parlamentare, ricostituito ed avvi- .

vato; innestato, ora che & caduto..il pilone

"della monarchia, sulla base’della Repubblica ‘
¢ della piena sovranitd popolare. Questo il
nostro’ progetto ed una linea 1nnegabllmente_

'v1e

Un’ ultlma, parte, sopra cui non mi pOSSO
soffermare. a lungo.,é quella : della ‘regione.
Argomento di ‘grande e dec151va lmportanza,
Comprendo' .

" che-lascia molti sp1r1t1 sospe51
le asplrazmm fervide, come’ le apprensiont,

e paz1entemente Ha formulato strutture di

autonomia, -ehe -anche nei "casi pil spinti
non inta¢cano I’unita nazionale; perche, anche

"dove. c’é la legislazione- pr1ma.r1a non con-
cerne materie essenz1a11 2} subordmata ai

" Corte - costltuzmnale e. del . Parlamento na-

zionale. Accanto a questa, vi ¢ un’altra’ ten-

denza, in_cui non si ammette la leglslazwne
'prlmarla, ma soltanto una fa.colta legislativa

di integrazione e di attuazione, per adattare

le norme: generali della leglslazmne 'di Stato, .
Abbiamo preparato ‘due
a voi spetta .sce-.

ai blsognl locali.
binari e due soluzmnl
ghere..

davanti a.voi, negli-atti ‘della Commissione,
-progetti- concreti, fra-cui- sceglierete. Ormai
la respOnsa.blhta é passata dalle nostre spalle
alle vostre; noi saremo i vostrl collaboratori,
i servi fedeh del compito cornune lavoreremo
con' voi; in fervido sforzo d1 superare le
difficolta. Potrei finire con una 1nv0caz10ne
: (Commentz\ '

alitaria .
ostitu- |
zione, che si propone all’ Itaha e che SON0’
swuro finira con l'essere rlconoscluta liberale -

non. avere |

.prova.
“rato con pazienza e devozmne CGi saremo-
sbagliati, avremo commesso errori. Ma tutte’

< discorso’ dell onorevole Ruini,”

| -diatamente,
principi dell’ordlnamento ed- agli 1nteressr_' '
dello Stato ed ¢ sottoposta al giudizio’ della

‘Calamandrei,

In enerale, per tutte’ le materie; avete

Tlnlsco invece con la. mag iore semphc1ta~
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esprimendo il desiderio che la conoscenza, di.

“questo atto -costituzionale sia diffusa nen’
-solo fra voi ma in tutto il Paese
finora 51 ¢ scarsamente mteressato, i appas—
%ntlra_
- che. questo & un atto fondameutale iper la.
. sua vita e!per il suo avvenire. Mij-
alle genti d’ogni regione; agli uomini d’ogni:
- idea; anche ai nostri fratelli [che llnglusta.
perché questa &

sionera, ' credo, - domani, ‘di pil, e

pace ‘ha staccato’ da noi,
anche la loro Cost1tuz1one

. Onorevoli colleghi,.
"Noi- della Commlssmne abblamo lavo-

le vostre critiche le cons1der1amo lietamente
ad un patto che tutti insieme, -‘sappiamo

lazzonz)

11 Paese.

rlvolgo-

siamo messi tuttl alla:

~dare una Costituzione buona all’ltalia. (Vi-
- pissimi. genemlz applausz — Molle conq'ratu-

PRESIDENTE. Onorevoll colleghl dopo il

©cosi 11mp1do e
semphce

Abbiamo ﬁmto quella. che’ concorderﬂente
abblamo chiamato la discussione. preliminare,

vorrei. che” mettessuno un’ punto-‘
" fermo- ai lavori di questa settimana.

perche senza entrare profondamente nel me-

rito, ¢i siamo procurati unha visione generale ‘
+ del, testo costituzionale,
- dall’alto, -ed essa'ci serve, . ci servird: specxal-
“che, in parte, condivide. Che cosa ha fatto | '
la Commissione ? Ha studiato faticosamente

. quasi

mente poi, ‘nel ‘momento in’ cui ‘cominceremo
ad- occuparci dei vari partlcolarl del’. provetto
costltuzmnale S

- Tutti- dobblamo chlederm in questo mo-

mento se essa non ci abbia posto dinanzi al-
da- risolvere imme-’

cuni probleml concretl
in' via prehmlnare Il. primo di

essi e quello che due nostri- colleghi hanno
-posto,

presentando ‘due ordini. “del glorno;
come conseguenza 0 premessa- dei- loro inter-

-venti in questa dlscussmne .Si tratta degh or-

dini- del - giorng - deuh onorevoh Luclfero e
in’ ordme ,alla questlone' del
preambolo.

L’onorevole Lucifero ha proposto 11 se-}

ﬂuente 01‘d1ne del . Dqorno

, «L Assemblea Costltuente rltlene cho Al

tésto della Costituzione debba, esser prece-
“duto da un preambolo, del seguente tenore:

ol p0p010 italiano, invecando I’assisten-
za di DIO,_AI_’leJ‘ libero esercizio- del_la propria.
sovranitd, si é data la presente- legge fonda-

'mentale, mediante la quale 51 costltmsce e.si;
" ordina in Stato. } : :

«La legge GOStltuzmnale dlchlara. con _

valore rormativo’ a.ssoluto i diritti 1nallena-

una VISIODE'
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"bili ed 'imp'rescritt'ibili della per_sbna uma’.n_a,:
come presupposto e limite legale permanente

"all’esercizi'c_) di-ogni pubblico potere; stabili-
sce 1 poteri’ e gli organi della sovranitd;

deterrmna i modi’ e le forme necessarie al -

sorgere di una. volonta legale dello Stato.

..« 11 popolo italiano, consapevole che ogni |
;010 convenga, quando avremo esammato non

assoolazmne umana .si realizza nell’esercizio
della cooperanone e della solidarietd, in-
tende .che 1'opera. dello Stato sia diretta —
nelle forme ¢ nei limiti della presente Costi-

.tuzione - a rendere p0551b1h ed attive Puna .|
e laltra, per la sempre pit’ fe ice e giusta

COnvwenza c;lv1le »,

A sua volta lonorevole Calamandre1 ha.

proposto questo ordlne del glorno

« L’ Assemblea Costituente si dlchlara 00n-'

vinta che nel testo.della Costltuzxone, come
suprema_legge .della Repubblica;

zioni di idealita . etico- somah,
norme. glurldlche aventi efficacia - pratlca,

~ che ‘siano *fondamento immediato ‘di poteri -

e di organl ‘e "garanzia di diritti ‘concreta-

mente sanz1onat1, ed . alfresi norme che; - se’.
pure r1ion riconoscono ogg1 diritti . gia per—- :
fetti e: matum, si” prestano per la loro. con--
cretezza ‘e precisione, a  dar vita. nell’avve- .|
nire a veri diritti sanzionaticon' leggi. im- -

pegnandd in ‘tal senso il legislatore futuro;

«ritiene invece.che, per ogni altra enun- -
ciazione generale di finalita etico-sociali, di
cui si creda Opportuno far .cenno- nella. Co- -,
stituzione, esigenze di chiarezza e.di teénica |
impongano di non confonderle con le vere.
norme glurldlche e’di riservarle .ad un so-.
brio e sintetico preambolo; e rlmanda alla».-.
discussione degli articoli lo, stabllu'e caso per .
caso 'quali di essi debbano. essere. trasfemtx'_ :

nella . parte prehmlnare ».

Penso che lordlne del- glorno Cala,man-

drel in ‘quanto-di portata. pit ampia, debba -

avere la precederiza. nella - votazione.

‘Ha chiesto di parlare I’ onorevole Préadénte .
della Commlssmne per la Cost1tuz1one Ne ha )

facolta.

che sia opportuna. una sospenswa alla propo-
sta dell’onorevole Calamandrel Dichfariamo

noi: Non poss1am0 accettare senz’altro. la for-

mula sia pure elegante, dell’onorevole Luci- -

debbano
trovare posto non definizioni e- proclama—'
ma soltanto:

RUINI Presiderite della Commzsswne per'
la Coslzzuzwne Ho gia accennato nel mio-di- |-
scorso-:a quelle che sono state le linee adot--
tate dal Comitato di redazione. Noi rltenlamo.

fero, perche il preambolo andra molto me—

- ditato.

_mnel preambolo,

Per quanto rlguarda la pr oposta contenuta
nell’ordine del. giorno dell’onorevole Cala-
mandrel di trasferire . determinate - formule
chiediamo . una sospenswa
pe:rché riteniamo opportuno che. si decida se

dico I'insieme della’ Costituzione, ma almeno
la prima parfe che rlguarda i 1d1r1tt1 e ido-

~ veri dei-cittadini.

PRESIDENTE. Onorevole Calamandrel.
dopo le dichiarazioni dell’ onorevole Ruini
desidererei che 1e1 mi dicesse’ se mantiene’

-1'ordine del glomo chiedendone la votazione

lm'medla.ta ‘oppure se aderlsce alla proposta.

di sospensiva.. .. -
CALAMANDREI Aderlsco perché il pre—\_
ambolo & una’specie di’ prefazmne. (Comimenti).

o tutti’ sanno che & bene che la prefazmne sia’

“la "piu breve possibile.. B _quindi- opportuno,

preclsare il contenuto. di questo. preambolo

1. nel corso ‘deélla dlscuss1one

PRESIDENTE. Ha chiesto dl parlare 1 ono-
revole Lumfero Ne ha facolta.” .
LUCIFERO Sono perfettamente a a;ccordo

’sul fatto che il tésto definitivo del preambolo
'_non si .possa. redigere che’ alla fine; “soltanto
. mi & sembtrato. di non vedele una concordanza.
precisa. fra- quello che ‘ha- detto T'onorevole’

“Ruini e quello che: ha detto lonorevole Ca--

la Coslzluzzone
- abbastanza chlaramente

" lamandréi. Qu1 se ho ‘ben compreso, 1’onore-

vole Ruini pensa- di: rlmandare a dopo la di~
- scussione;- -almeno’ della prlma parte della Co-
'st1tuz1one la dems1one e vi--debba 0.10 es-
| sere un preambolo; mentre T’onorevolé . Cala-
..mandrel penserebbe che s1 decldesse oggl che‘

un . preambolo, vi sara.
RUINI Presidenté’ della Commzsswne per_
.Credo di essermi- splegato :

PRESIDENTE‘ M1 pzire- che - Ionorevole

~A‘Calamandre1 abbla compreso ¢id che ha detto
- I’onorevole Ruini e, poiché 1onorevole Cala-
" ‘mandrei ha’ aderlto alla sospenswa proposta"
- dall’ onorevole Ruinj, rltengo che 51a ora sol=.
‘tanto da vedere- se altll colleghl de&derano
- fare delle proposte : :

D’ARAGONA. Chiedo’ di. parlare
PRESIDENTE: Ne ha . facolta.. : '
D’ARAGONA. ‘Chiedo. se lapprovamone_

_‘della -sospensiva’ 51gn1ﬁch1 che si lascia im--
~ pregiudicata la questione di‘avere. 0 non.avere
- -il preambolo, 0 sighifichi laccettaz1one gene-i
subito che 1'idea di un preambolo, nella sua | '
forma -storica, dlchlaratlva & .accolta da tutti-

rica di fare il preambolo )

'PRESIDENTE. 'La sospensiva significa che
la. questlone non & pregludlcata in nessun
Senso. S Co ,
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" Perché non vi sia nessun dubbio e non -
possa -eventualmente essere interpretata di-
. versamente la nostra: decisione in prosieguo .
di discussione, porrd in votazione la proposta:
accettata dall’ onorevole |

.dell’onorevole Ruini,
Calamandrei, di sospendere. ogni declslone
'sulla questlone del preambolo B s

L’onorevole Ruini nelle 'sue splecrazwm ha
fatto bef comprendere che, venuto il momen-
to, la Commissione non si opporra, anzi con-
coxdela nell’opportunita di avere 1. ‘pream-
“bolo. (Commentz) L’onorevole Ruini, per la
Commissione, puo ev1dentemente avere. questa
‘opinione.. Chi non & d’accordg, - quando si
mettera in votazione la proposta “votera con-

tro; ma in questo momento io non 1nterpreto‘

- T'opinione dell'Assemblea, 51bbene quella del-
I'onorevole Ruini. .

Ponvo pertanto in votaz1one la proposta d1
scspenswa sull’ ordme del cr101'no Calamandrel

(E approvata)

Al

(La seduta; sospesa “alle 17 45 é rzpresa’_

alle 18,10).

PRESIDENTE Rlprendlamo il nostro esa
me- déi problerm ché ‘dobbiamo affrontare Si

& conclusa' la discussione gener ale sul pro-
getto. di Costituzione e si sono accennate le. .

linee d1 orientamento che si.dovranno segmre - |
-Prima di: passare all’esame del contenuto con—’

creto della Costituzione, blsognerebbe proce-
dere ad una dlscussmne generale su ogni
titolo, .

La parte prima del prooetto é perb prece-'

«duta dalle dlsposmonl generali che. compren-

dono sette articoli nonm legatl fra Ioro da un

nesso orfranlco e 51stematlco

Ora, .se cominciassimo una dlscussmne ge-_
molto’
probabilmente essa non.avrebbe quella "uni-

" nerale su queste disposizioni generali,

citd e quella orgamclta che invece noi. deside-

riamo che -abbia, appunto perché. gli 1scr1tt1_'
a parlare si soffermeranno sull’uno o sull'al-
determinando una certa_'-

“tro degli -articoli,
confusione di concetti.

Penso, quindi,
dere alla discussione delle disposizioni gene-

rali in modo che gli oratori trattino le ma:- - |-
*certi limiti;
' colare’ 1ndlcamone salvo che; come Spesso av-
| viene, qualcuno abbla qualche ¢osa propria
, da dire su-quel partlcolare problema al quale'_
1. si"& piv particolarmente dedicato.

tene piu affini contenute nei sette articoli.

" Per, questo ho pregato gli, onorevoli colle-
ghi- ¢he si sono iscritti a parlare di.volermi
mdlcare su quale articolo e su:quale tema si
sarébbero soffermati. Se questo criterio -fosse
accolto, si- potrebbe dividere la materia .in
due’ gruppi. I1 primo comprenderebbe l'arti-
colo 1, che definisce Ia Repubblica; “Darti-
calo 6, che afferma 1a tutela di principi invio-

iabili relativi alla persona, alla giustizia fra |

-gli uomini;
glianza dei cittadini di.fronte alla legge

che sia opportuno proce-

Iartlcolo 7 che afferma’ 1'egua-

11 secondo ‘gruppo comprenderebbe gli ar-
ticoli 3, 4 e b, che sono stati trattati in forma
coordinata in seno alla prima Sottocommis-

. sione e che alcuni colleghi mi hanno fatto
: presente che ‘sarebbe- opportuno tener uniti’
-anche in questa discussione. Personalmeiite,
- credo che 'articolo 4 potrebbe stare a sé, e.di

. fatti alcuni ‘colleghi iscrivendosi; a parlare
_hanno indicato come téma di trattazmne ap-

" punto I'articolo 4; tuttavm penso che si-possa
~accogliere-I'invito che mi- ¢ stato rivolto.

Resta I’articolo 2 . relatlvo alla bandiera

| che, senzd dubbio,, fa’ parte a sé e sul quale
: sono stati presentéti emendameriti, ma che
;rforse non formera oggetto di larga dlscus-
. sione.

Mi sembra ev1dente che anche in questo

. raggruppamento -di articoli vale: il criterio di-
-| larga comprensione che abbiamo’ gla accet-
1. tato per la discussione generale, in’ cui tal-
-{. volta problemi’ specifici sono statl profonda—_
| “mente - trattati. +.

B chiaro. che dopo la dlscusswne del tema1

. _ﬁ,_generale che leoa 1 gruppl di. articoli, si- pas—
“rserd all’esame d1 ogni singolg articolo, e in:
‘,quel momento saranno pres1 1n consndera-_

zione- gli' emendamenti.
- CRISPO. Chiedo di"parlare. -

"/ ' PRESIDENTE. Ne ha facolta’ - .. .

- CRISPO. Vorrei osservare -che, seguend051 i

R questo schema di discussione, ‘chi fosse iscritto .
|:-a parlare-sull’ artlcolo 1 e'sugli. articoli 5 e 7
,Q,.sarebbe obbllgato a’parlare ‘due - volte.

PRESIDENTE. - In linea generale. credo‘

" che dalle iridicazioni che mi hanno fornito i
““ colleghi' per 1l raggruppamento di questa ma—'
“ teria . molto probabile ‘che non vi sara una’
. contrapposizione nello svolglmento naturale
i dei.lavori. Ad ogni modo questa mia 1nd1c&- ‘
. zionie pud servire, al pari delle altre, come un

oriéntamento  nella dlSG}lSSl_O{le Qu1 ritorna -

- la nota molte ‘volte dibattuta circa la “iscri-
© zipne dei vari’ oratori n queste dlSCUSSlOnl di
“carattere partlcolare E un iscrizione,’ “direi,
© ordinata tra amici nell’ mterno d’una.corrente
»pohtlca ela dlstrlbuzmne dei temi pub entro

anche adeguarsi a guesta partl--

CRISPO.- Chiedo di parlare. .-, .~ -
PRESIDENTE Ne ha facolta e
. GRISPO - 11 *mio- r111evo tendeva a. reallz-.

f:zare 1’economia’ della dlscusswne Pér esem- -

pio, 1o -mi sono iscritto a parlare’ sugli : arti-
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coh i be 5. Ora, secondo quella dlsposmone .'
sarei obbhgato a parlare due volte, e cido non
conferisce né all’economia ne alla orgamclta '

della dlscusswne o
RUSSO PEREZ. Chiedo di- parlare
PRESIDENTE. Ne ha facolta.
- RUSSO PEREZ. Il mio. pensiero collima
<on quello dell’onorevole, Crlspo Chiedo, cioég,
“che si ritorni al- primitivo concetto di- dlscu-

‘tere su tuttl i7 artlcoll considerati nel loro

complesso.

PRESIDENTE Sta ‘befte. Vol dire che le |
conSIderazmm che ho fatto _possono essere: di-
ausilio per dare spontaneamente un certo or-

dine ¢ una certa gradualitd alla discussione.
Mi" viene chiesto se non si riteriga -oppor-
tuno di limitare, se non le iscrizioni, per lo

‘nieno la durata. degh interventi nella. discus- )
sione; ma penso ‘che non sia il caso. di pren- - |

'dere ora una decisione, che potra, . qualora

‘apparlsse necessarla “essere prospettata nel
- corso della discussione.

"Il seguito di questa dlscusswne & r1nv1ato.
a domam alle 15.

La seduta .te‘rmin_a alle 1825

Ordine del giorno -pertZa- seduta di domans.
Alle ore 15:

Segulto della dlscussmne del plogetto di
Cost1tuz1one de‘ﬂa Repubbhca 1ta11ana

- IL .DiRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTi

Dott ALBERTO GIU GANINO

TIPOGRAI‘IA DELLA GAMERA DEI DEPUTA’I‘I



